
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
giovedì, 23 ottobre 2025



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

giovedì, 23 ottobre 2025

23/10/2025 Corriere della Sera

23/10/2025 Il Fatto Quotidiano

23/10/2025 Il Foglio

23/10/2025 Il Giornale

23/10/2025 Il Giorno

23/10/2025 Il Manifesto

23/10/2025 Il Mattino

23/10/2025 Il Messaggero

23/10/2025 Il Resto del Carlino

23/10/2025 Il Secolo XIX

23/10/2025 Il Sole 24 Ore

23/10/2025 Il Tempo

23/10/2025 Italia Oggi

23/10/2025 La Nazione

23/10/2025 La Repubblica

23/10/2025 La Stampa

23/10/2025 MF

22/10/2025 Shipping Italy

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 23/10/2025
7

Prima pagina del 23/10/2025
8

Prima pagina del 23/10/2025
9

Prima pagina del 23/10/2025
10

Prima pagina del 23/10/2025
11

Prima pagina del 23/10/2025
12

Prima pagina del 23/10/2025
13

Prima pagina del 23/10/2025
14

Prima pagina del 23/10/2025
15

Prima pagina del 23/10/2025
16

Prima pagina del 23/10/2025
17

Prima pagina del 23/10/2025
18

Prima pagina del 23/10/2025
19

Prima pagina del 23/10/2025
20

Prima pagina del 23/10/2025
21

Prima pagina del 23/10/2025
22

Prima pagina del 23/10/2025
23

Venezia

Al porto di Chioggia prende forma un nuovo terminal per crociere fluviali
24



22/10/2025 Ansa.it

22/10/2025 PrimoCanale.it

22/10/2025 PrimoCanale.it

22/10/2025 Rai News

22/10/2025 Rai News

22/10/2025 Shipping Italy

22/10/2025 Shipping Italy

22/10/2025 Citta della Spezia

22/10/2025 Citta della Spezia

22/10/2025 Citta della Spezia

22/10/2025 Rai News

22/10/2025 La Gazzetta Marittima

22/10/2025 RavennaNotizie.it

22/10/2025 Shipping Italy

22/10/2025 Corriere Marittimo

Genova, Voltri

Diga Genova, una sola offerta per la seconda fase da 444 milioni
25

Carro merci deraglia a Varco Etiopia, traffico portuale bloccato per due ore
26

Elettrificazione delle banchine, primo test al porto della Spezia
27

Diga Genova, una sola offerta per la seconda fase da 444 milioni
28

Treno merci deragliato in porto a Genova, varco ponte Etiopia poi riaperto
29

I prezzi delle crociere in Italia aumentati del 60% negli ultimi quattro anni
30

Una traghetto di Msc noleggiato per ospitare personale di una nave del gruppo
Costa

31

La Spezia

Nuovo edificio per servizi e funzioni portuali in Calata Malaspina, appalto
integrato affidato per poco più di 4 milioni di euro

32

Porti, Federlogistica: "Per varare una riforma è indispensabile parlare con chi li
vive ogni giorno"

33

Simulazione di incidenti ed educazione stradale: in Piazza Europa la giornata
"Metti la sicurezza al volante"

34

"Moli elettrici", alla Spezia un passo avanti: positivo il primo test
35

Ravenna

Il sistema Ets è un boomerang per porti e operatori del Mediterraneo
36

Con il collegamento tra la Secante di Cesena e la circonvallazione di
Forlimpopoli, il Porto di Ravenna e l'aeroporto di Forlì sarebbero vicinissimi

38

Da Ets extra-costi in Europa per 6-8 miliardi di euro secondo Conftrasporto-
Confcommercio

39

Livorno

Livorno, "ATENA Yachting Day": Stato dell'arte e sfide future del settore yachting
della Toscana

41



22/10/2025 La Gazzetta Marittima

22/10/2025 La Gazzetta Marittima

22/10/2025 Messaggero Marittimo

22/10/2025 CivOnline

22/10/2025 CivOnline

23/10/2025 CivOnline

22/10/2025 La Provincia di Civitavecchia

22/10/2025 La Provincia di Civitavecchia

23/10/2025 La Provincia di Civitavecchia

22/10/2025 Brindisi Report

22/10/2025 Shipping Italy

22/10/2025 Il Nautilus

22/10/2025 Informare

22/10/2025 Messaggero Marittimo

Sempre più droni sul mare
43

Cciaa Livorno-Grosseto, esame per mediatori immobiliari: l'esito delle prove
scritte

44

Livorno, la prefettura risponde ai sindacati su "richieste di arresto dei portuali"
45

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Adsp, rinviata la discussione sulle nomine dei presidenti
46

Latrofa a Civitavecchia c'è: «A breve un convegno pubblico per illustrare il
progetto»

47

Porto turistico-crocieristico Fiumicino, Azione: «Servono risposte sul lavoro»
49

Adsp, rinviata la discussione sulle nomine dei presidenti
50

Latrofa a Civitavecchia c'è: «A breve un convegno pubblico per illustrare il
progetto»

51

Porto turistico-crocieristico Fiumicino, Azione: «Servono risposte sul lavoro»
53

Brindisi

Puglia Blue Vision, cresce l'economia del mare ma è ancora poco percepita: tutto
sul modello di sviluppo sostenibile e integrato

54

Taranto

A vuoto la gara per il noleggio navi per i Giochi del Mediterraneo di Taranto
57

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PIACENZA ADOTTA IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2026 E IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE
PUBBLICHE

58

Adottati il bilancio di previsione 2026 e il POT dell'AdSP dei Mari Tirreno
Meridionale e Ionio

60

Bilancio 2026, Piacenza punta su cold ironing e sviluppo portuale
61



22/10/2025 Messaggero Marittimo

22/10/2025 Sea Reporter

22/10/2025 TempoStretto

22/10/2025 Stretto Web

22/10/2025 Ship 2 Shore

22/10/2025 Ansa.it

22/10/2025 FerPress

22/10/2025 Informare

22/10/2025 Informare

22/10/2025 Informare

22/10/2025 Informare

22/10/2025 Informatore Navale

22/10/2025 Informazioni Marittime

22/10/2025 Informazioni Marittime

Porto di Crotone: impegno di collaborazione tra AdSp e Comune
63

AdSP, Piacenza adotta il bilancio di previsione 2026 e il programma triennale
delle opere pubbliche

64

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Porto di Tremestieri: le opere a mare da metà novembre
67

Catania

Catania, tutto pronto per il grande evento di "Italian Cruise Day" | DATA e
PROGRAMMA

68

Augusta

Gemellaggio rinvigorito sull'asse portuale Valletta-Pozzallo
69

Focus

Federlogistica, indispensabile un confronto su riforma porti
70

Porti: Uiltrasporti, pronti a presentare proposte per un progetto di riforma che
tuteli efficienza e competitività

71

Nel terzo trimestre il traffico delle merci nei porti spagnoli è aumentato del +0,7%
72

Federlogistica, prima di varare la riforma portuale è necessario un confronto con
gli operatori

73

Fedespedi e Assiterminal chiedono al MIT chiarimenti e modifiche alla disciplina
delle attese dei camion al carico e scarico

75

Accordo di cooperazione tra Grimaldi e China Merchants Shenzhen RoRo
Shipping

77

IL GRUPPO GRIMALDI E "CHINA MERCHANTS SHENZHEN RORO SHIPPING"
SIGLANO UN ACCORDO DI COOPERAZIONE

78

Riforma porti, Pasquale Russo (Conftrasporto): "È necessario un confronto vero
con il governo"

79

Porti, lavoro e riforme, Falteri (Federlogistica): "Necessario il confronto con
operatori e imprese"

81



22/10/2025 Informazioni Marittime

22/10/2025 La Gazzetta Marittima

22/10/2025 L'agenzia di Viaggi

22/10/2025 Messaggero Marittimo

22/10/2025 Messaggero Marittimo

22/10/2025 Messaggero Marittimo

22/10/2025 Sea Reporter

22/10/2025 Sea Reporter

22/10/2025 Sea Reporter

22/10/2025 Sea Reporter

22/10/2025 Ship Mag

22/10/2025 Shipping Italy

Accordo di cooperazione tra Grimaldi e China Merchants
82

La riforma ridurrà le Autorità di Sistema Portuale?
83

Turchia: cresce il turismo crocieristico, agosto record
85

Attese carico-scarico: Fedespedi e Assiterminal chiedono modifiche al MIT
86

Federlogistica: Riforma dei porti? Prima di tutto, ascoltare chi li vive ogni giorno
88

Porti, Uiltrasporti: Pronti a presentare proposte per riforma che garantisca
efficienza e competitività senza indebolire le AdSp

89

Assomarinas presenterà nuovo ricorso al Tar Lazio sull'adeguamento Istat dei
canoni demaniali 2023

90

Federlogistica, Falteri: "Per varare una riforma dei porti, indispensabile parlare
con chi li vive ogni giorno"

91

ENERGIA, CNPI: Conto Termico 3.0 motore della transizione energetica e della
riconversione portuale

92

Disciplina delle attese al carico e scarico nei nodi logistici
94

Accordo di collaborazione fra Grimaldi e China Merchants Shenzhen RoRo
Shipping

96

Firmato da Grimaldi un accordo di cooperazione con China Merchants Shenzhen
RoRo Shipping

97



giovedì 23 ottobre 2025 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

 
[ § 1 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 2 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 3 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 4 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 5 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 6 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 7 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 8 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 9 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 0 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 1 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 2 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 3 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

giovedì 23 ottobre 2025 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 5 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 6 § ]



 

giovedì 23 ottobre 2025 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 1 7 § ]



 

mercoledì 22 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 6 7 2 4 8 5 2 § ]

Al porto di Chioggia prende forma un nuovo terminal per crociere fluviali

Saranno due a Chioggia i terminal crociere e i relativi terminalisti. Oltre agli

spazi attualmente gestiti da Vtp - Venezia Terminal Passeggeri, infatti, ci sarà

anche una struttura dedicata al crocierismo fluviale. L'Autorità di sistema

portuale ha appena pubblicato l'autorizzazione, "finalizzata al rilascio della

concessione demaniale pluriennale ex art. 36 (cioè alla realizzazione di una

stazione marittima dedicata, ndr ), relativa al progetto di area terminalistica per

l'accosto di imbarcazioni per il crocierismo fluviale a Isola dei Saloni -

Chioggia" alla società Sviluppo Laguna, joint venture paritetica fra le agenzie

marittime Bassani e T&C (Iss Tositti). Il progetto riguarda il molo est della

Darsena Saloni e, ha fatto sapere l'Adsp a SHIPPING ITALY, "si sviluppa

lungo 135 metri di banchina e su una superficie prospiciente di 3.000 mq e

prevede un investimento di circa 600.000 euro per uffici, sottoservizi e varco

di sicurezza". L'idea è quella di favorire lo sviluppo delle crociere per

destinazioni intralagunari (Murano, Burano, Torcello, etc.) oltre che lungo il

fiume Po, anche se al momento non sono noti i volumi previsti in termini di

passeggeri e navi. Quanto alla tempistica, oltre ai lavori appena autorizzati

(riguardo a cui va peraltro annotato il parere contrario del Comune di Chioggia), occorrerà attendere lo svolgimento

della procedura concessoria, che potrà prendere avvio solo quando sarà nominato il nuovo presidente (l'attuale

commissario straordinario Matteo Gasparato) e insediato il nuovo Comitato di gestione. Certo è che il settore delle

crociere 'locali' e fluviali sul Po appare in costante crescita. Viva Cruises, compagnia specializzata in itinerari fluviali,

ha infatti da poco annunciato che comincerà a navigare sul principale corso d'acqua italiano a partire dal 2027 con la

nave Viva Unique. Questa unità, attualmnete ancora in costruzione, offrirà 52 cabine e proporrà quattro diversi

itinerari di 7 notti con approdi anche a Chioggia e nella laguna di Venezia. A.M.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/10/22/al-porto-di-chioggia-prende-forma-un-nuovo-terminal-per-crociere-fluviali/
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Diga Genova, una sola offerta per la seconda fase da 444 milioni

Presentata dal gruppo Rcm con Integra e Sales. Webuild non c'è Open Fiber,

Brolo (Messina) vince il premio Innovazione 2025 È arrivata una sola offerta

alla stazione unica appaltante della Regione Liguria per realizzare la seconda

fase della nuova diga del porto di Genova, un appalto con base d'asta di 444

milioni. Lo anticipa la stampa locale spiegando che è stata presentata da un

consorzio di imprese italiane capitanato da Rcm Costruzioni, società

campana che si sta occupando del ribaltamento a mare dello stabilimento

Fincantieri di Genova Sestri Ponente. In raggruppamento con Rcm ci sono il

consorzio di cooperative Integra di Bologna e Sales, società con sede a

Roma e attiva soprattutto in Lazio e Toscana specializzata nella realizzazione

di infrastrutture e di opere marittime. Contrariamente alle attese non c'è

Webuild, che sta realizzando la prima fase della nuova diga attraverso il

consorzio 'Pergenova Breakwater' con Fincantieri Infrastructure, Fincosit e

Sidra. La struttura commissariale ha confermato l'impegno che la seconda

fase della diga venga portata avanti e completata in contemporanea con la

prima entro la fine del 2027. Sarà necessario ancora qualche giorno per

conoscere nel dettaglio l'offerta tecnica ed entro una settimana verrà nominata la commissione giudicante, anche se

si tratta di un'unica offerta il punteggio sarà comunque attribuito, la proposta passerà al responsabile unico del

procedimento e poi verrà pubblicato il decreto di aggiudicazione.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/10/22/diga-genova-una-sola-offerta-per-la-seconda-fase-da-444-milioni_82dfdcb4-5205-441d-91ec-15fb0212cd70.html
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Carro merci deraglia a Varco Etiopia, traffico portuale bloccato per due ore

Disagi anche sul traffico cittadino nella zona di lungomare Canepa di

Redazione Un carro merci è deragliato intorno alle nove del mattino sui binari

che attraversano il porto di Genova, all'altezza di varco Etiopia. Il traffico è

rimasto bloccato per diverse ore, fermano ogni transito. Disagi anche sul

traffico cittadino nella zona di lungomare Canepa. Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/59481-genova-carromerci-deraglia-varco-etiopia-traffico.html
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Elettrificazione delle banchine, primo test al porto della Spezia

di redazione porti Primo test al porto di La Spezia per l'elettrificazione delle

banchine, il cosidetto "cold ironing" . Si tratta della fornitura di elettricità dalla

rete alle navi ormeggiate, evitando l'uso del gruppo elettrogeno di bordo, e

quindi il consumo di carburante e la produzione di Co2. La società Adsp Mlor

ha effettuato i primi test tra la cabina di trasformazione e una nave da

crociera, attraccata su Molo Garibaldi. E' stato utilizzato un robot che ha

portato i cavi per l'alimentazione elettrica a bordo. Le operazioni hanno avuto

l'obiettivo di testare il corretto funzionamento del sistema di connessione tra la

rete di distribuzione elettrica in banchina e la nave, degli impianti e delle

attrezzature realizzati dall'Adsp, nonché per definire in dettaglio le procedure

che dovranno adottarsi per rendere le manovre sicure ed efficienti. Le prove

hanno avuto esito positivo. Per il Commissario Straordinario dell'Adsp, Bruno

Pisano : "è iniziato un percorso che, attraverso ulteriori e necessari test,

consentirà alle navi di allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i generatori di

bordo. E' un impegno che ci eravamo assunti e che stiamo mantenendo. Il

piano complessivo relativo al cold ironing è ambizioso e prevede altri tre

impianti, uno a servizio del nuovo molo crociere su Calata Paita e gli altri due a servizio della parte commerciale".

Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e

dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/59493-porto-spezia-elettrificazione-banchine-cold-ironing.html
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Diga Genova, una sola offerta per la seconda fase da 444 milioni

Presentata dal gruppo Rcm con Integra e Sales. Webuild non c'è È arrivata

una sola offerta alla stazione unica appaltante della Regione Liguria per

realizzare la seconda fase della nuova diga del porto di Genova, un appalto

con base d'asta di 444 milioni. Lo anticipa la stampa locale spiegando che è

stata presentata da un consorzio di imprese italiane capitanato da Rcm

Costruzioni, società campana che si sta occupando del ribaltamento a mare

dello stabilimento Fincantieri di Genova Sestri Ponente. In raggruppamento

con Rcm ci sono il consorzio di cooperative Integra di Bologna e Sales,

società con sede a Roma e attiva soprattutto in Lazio e Toscana specializzata

nella realizzazione di infrastrutture e di opere marittime. Contrariamente alle

attese non c'è Webuild, che sta realizzando la prima fase della nuova diga

attraverso il consorzio 'Pergenova Breakwater' con Fincantieri Infrastructure,

Fincosit e Sidra . La struttura commissariale ha confermato l'impegno che la

seconda fase della diga venga portata avanti e completata in contemporanea

con la prima entro la fine del 2027. Sarà necessario ancora qualche giorno per

conoscere nel dettaglio l'offerta tecnica ed entro una settimana verrà nominata

la commissione giudicante, anche se si tratta di un'unica offerta il punteggio sarà comunque attribuito, la proposta

passerà al responsabile unico del procedimento e poi verrà pubblicato il decreto di aggiudicazione.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/10/diga-genova-una-sola-offerta-per-la-seconda-fase-da-444-milioni-b68cc24e-a019-4048-b02e-f0a070a8d014.html
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Treno merci deragliato in porto a Genova, varco ponte Etiopia poi riaperto

L'interruzione provocata da un guasto in uno scambio Treno merci deragliato

in mattinata nel porto di Genova. Nessun ferito ma l'incidente ha provocato la

chiusura del varco di ponte Etiopia. Il varco è stato riaperto poco prima delle

13. Il deragliamento sarebbe stato causato dalla rottura di uno degli scambi

dei binari della ferrovia all'interno del bacino portuale di Sampierdarena. In

corso verifiche.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/10/treno-merci-deragliato-in-porto-a-genova-varco-ponte-etiopia-poi-riaperto-a70223bc-f82e-434b-8fef-c09e66312e36.html
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I prezzi delle crociere in Italia aumentati del 60% negli ultimi quattro anni

Il mercato delle crociere in Italia sta attraversando una fase di trasformazione

segnata da un consistente aumento dei prezzi che riflette un upgrade

strategico nell'offerta. L'Osservatorio di Ticketcrociere ha rilevato un aumento

medio del +60% nel costo d'acquisto di una crociera nell'arco di quattro anni.

L'analisi rileva che il costo medio per persona nel mercato italiano ha toccato i

1.314 euro, registrando un forte balzo rispetto agli 819 euro del 2021 (fase di

rilancio post-Covid per il comparto). La spesa media per singola prenotazione

raggiunge i 3.093 euro, segnando un incremento totale del +49% nello stesso

periodo. L'aumento non è spiegabile soltanto con l'inflazione, ma indica un

profondo cambiamento qualitativo secondo Nicola Lorusso, amministratore

delegato di Taoticket, la società di viaggi specializzata in crociere che

promuove questo Osservatorio. "Stiamo assistendo - afferma - a un vero e

proprio upgrading del prodotto crocieristico. Le compagnie investono in navi

di ultima generazione con servizi premium e i passeggeri sono disposti a

spendere di più per esperienze sempre più curate e personalizzate". L'attuale

propensione al comfort si evidenzia nelle preferenze di sistemazione: le

cabine con balcone sono quasi alla pari con le cabine interne, mentre il segmento delle suite (parte della domanda

luxury) è in crescita costante. L'analisi, che prosegue dal lato dell'identità del crocerista e delle sue preferenze nelle

mete di viaggio, evidenzia un mercato multigenerazionale che supera il cliché del "crocierista anziano". Le fasce d'età

46-55 e 56-65 anni sono le più attive, con prevalenza femminile. Le coppie rimangono la maggioranza dei viaggiatori

(oltre il 50%), seguite dalle famiglie. Dal lato destinazioni, il Mediterraneo occidentale detiene la leadership assoluta,

con preferenza verso la rotta Italia-Spagna-Francia. Segue nell'apprezzamento il percorso inverso e al terzo posto la

rotta est Italia-Grecia-Turchia. Emergono anche itinerari multi-destinazione più complessi, come Italia-Malta-Spagna-

Francia. Nei porti di partenza (home port) Genova mantiene il primato, seguita da Civitavecchia. La novità più

significativa è l'ascesa dei porti meridionali: Bari conquista il terzo posto con notevole crescita, mentre Napoli e

Palermo registrano incrementi marcati. Questo riequilibrio geografico è strategico da parte delle compagnie e punta

ad avvicinare i porti alle aree di residenza dei passeggeri. Guardando al futuro, Lorusso conclude che la sfida non

sarà quantitativa, ma qualitativa: le compagnie dovranno destagionalizzare i flussi, attrarre nuovi segmenti e investire

in sostenibilità ambientale per restare competitive a livello globale

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/10/22/i-prezzi-delle-crociere-in-italia-aumentati-del-60-negli-ultimi-quattro-anni/


 

mercoledì 22 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 6 7 2 4 8 6 2 § ]

Una traghetto di Msc noleggiato per ospitare personale di una nave del gruppo Costa

Un traghetto di Gnv, compagnia di traghetti del Gruppo Msc, ospiterà per le

prosime quattro settimane personale di bordo di una nave di Aida, società

controllata del Gruppo Costa. C'è questo curioso intreccio di interessi fra

competitor nel settore delle crociere alla base del noleggio di quattro

settimane della nave ro-pax Rhapsody che da Genova si è trasferita a

Marsiglia dove è approdata e risulta tuttora ormeggiata presso i Chantier

Naval de Marseille (controllati dalla genovese San Giorgio del Porto e

partecipati da Costa), esattamente affianco al maxi-bacino di carenaggio n.10

(il più grande del Mediterraneo con i suoi 465 metri di lunghezza e 85 di

larghezza) dove nei prossimi giorni entrerà la nave da crociera AidaLuna per

essere sottoposta a lavori di rinnovamento. Proprio il personale di bordo della

nave di Aida Cruises, durante la sosta in bacino, verrà ospitato a bordo del

traghetto Rhapsody di Gnv che può mettere a disposizione una capacità di

quasi 2.500 persone e oltre 550 cabine. AidaLuna mentre scriviamo si trova

nel porto di Palma di Maiorca e nelle prossime ore salperà facendo rotte

verso il cantiere navale francese dove, n ell'ambito del programma AIDA

Evolution (ovvero il più grande piano di modernizzazione della flotta nella storia della compagnia), le prime tre navi

della serie Sphinx (entrate in servizio fra il 2007 e il 2013) saranno profondamente rinnovate entro il 2026. La prima

nave ad essere ristrutturata è stata AidaDiva sempre presso il cantiere navale Chantier Naval di Marsiglia, cui farà

seguito appunto AidaLuna e infne il programma proseguirà con AidaBella (programmata per entrare in bacino dal 21

gennaio all'11 marzo prossimi). N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/10/22/una-traghetto-di-msc-noleggiato-per-ospitare-personale-di-una-nave-del-gruppo-costa/
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Nuovo edificio per servizi e funzioni portuali in Calata Malaspina, appalto integrato
affidato per poco più di 4 milioni di euro

Nuovo significativo passo avanti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali. L'

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale ha infine formalizzato

l'affidamento dell'appalto integrato per la progettazione esecutiva e la

successiva esecuzione dei lavori di un edificio destinato a servizi e funzioni

portuali in Calata Malaspina Ad aggiudicarsi la commessa è stata la Società

edilizia tirrena , con sede legale alla Spezia. La società è risultata la migliore

offerente, offrendo un ribasso del sul prezzo a base di gara. L'intervento

rientrava in una procedura negoziata senza bando da aggiudicare con il

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. A fronte di una base

d'asta complessiva di 4.426.727,50 euro, l'importo finale di affidamento alla

Società edilizia tirrena è pari a 4.123.945,76 euro, somma che copre l'importo

per lavori e progettazione esecutiva (2.685.354,91 euro) più tutte le voci non

soggette a ribasso, ovvero l'incidenza della manodopera (1.242.004,92 euro)

e gli oneri per la sicurezza (196.585,93 euro). La gara ha visto la

presentazione di due offerte complessive. Il commissario straordinario

dell'Adsp, Bruno Pisano , ha contestualmente disposto la costituzione

dell'ufficio della direzione lavori e il Responsabile unico del progetto per l'ente di Via del Molo è l'ingegner Fabrizio

Simonelli.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/22/nuovo-edificio-per-servizi-e-funzioni-portuali-in-calata-malaspina-appalto-integrato-affidato-per-poco-piu-di-4-milioni-di-euro-623551/
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Porti, Federlogistica: "Per varare una riforma è indispensabile parlare con chi li vive ogni
giorno"

"In queste settimane si discute molto della riforma Porti d'Italia, ma non

essendo ancora disponibile un testo ufficiale, ogni valutazione rischia di

essere prematura e basata su ipotesi o indiscrezioni. È quindi opportuno -

prima di entrare nel merito - fare chiarezza sul metodo e sul percorso che si

intende seguire". Secondo Davide Falteri, presidente nazionale di

Federlogistica, "riformare il sistema portuale italiano è obiettivo condiviso da

tutti. Tuttavia, se si vuole davvero rafforzare la competitività del Paese e

sfruttare la potenzialità dei porti di essere motori di sviluppo, occorre partire

da un principio di realtà: nessuna riforma può funzionare se non nasce da un

confronto vero, strutturato e continuativo con chi i porti li vive e li fa funzionare

ogni giorno. Le associazioni di rappresentanza, gli operatori della logistica, le

imprese e le Autorità d i  Sistema Portuale non possono essere semplici

destinatari di scelte calate dall'alto, ma devono essere parte attiva del

processo di costruzione delle politiche pubbliche". "I porti - prosegue Falteri -

non sono solo infrastrutture fisiche: sono ecosistemi complessi, dove si

incontrano lavoro, impresa, innovazione e visione strategica. Ogni

cambiamento nella governance o nella distribuzione delle competenze deve essere valutato con estrema attenzione,

perché può incidere direttamente sulla competitività delle filiere produttive, sui flussi commerciali e sull'attrattività

dell'intero sistema logistico, ma anche economico e produttivo, nazionale". "Federlogistica - conclude Falteri - non

intende commentare bozze o indiscrezioni, ma chiede che prima di fare approdare una eventuale riforma in Consiglio

dei Ministri, venga aperto un tavolo di confronto ufficiale con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con tutte

le rappresentanze del settore. Solo un dialogo trasparente, tecnico e partecipato potrà garantire che la riforma,

qualunque essa sia, nasca con l'obiettivo condiviso di rendere i porti italiani più forti, efficienti e centrali nel

Mediterraneo e in Europa". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/22/porti-federlogistica-per-varare-una-riforma-e-indispensabile-parlare-con-chi-li-vive-ogni-giorno-623535/
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Simulazione di incidenti ed educazione stradale: in Piazza Europa la giornata "Metti la
sicurezza al volante"

Torna in città l'iniziativa dedicata all'educazione e alla prevenzione della

sicurezza stradale. "Metti la Sicurezza al Volante a La Spezia"  è

l'appuntamento fissato per martedì 28 ottobre con incontri aperti alla

cittadinanza che si svolgeranno dalle 9 alle 18 in Piazza Europa e nell'area

circostante, estendendosi fino al tratto finale tra l'Nh hotel e la parte finale di

Via XX Settembre. L'evento è promosso e organizzato dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, specificamente attraverso il Dipartimento per i

trasporti e la navigazione - Direzione Generale Territoriale del Nord-Ovest, con

l'Ufficio 3 - Motorizzazione Civile di Genova - Sezione di La Spezia. Gode del

supporto e della collaborazione di numerose realtà istituzionali e associative

del territorio: il Comune di La Spezia, la Polizia Locale di La Spezia, i l

Compartimento Polstrada Liguria, il Compartimento Carabinieri Liguria, la

Direzione Marittima della Liguria - Capitaneria di porto d i  L a  Spezia,

l'Automobile Club, Unasca (Referente regionale autoscuole), Confarca

(Referente regionale autoscuole), la Croce Rossa Italiana, e l'associazione

Anglat. La giornata è specificamente organizzata per ospitare le scolaresche

delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado. La partecipazione degli alunni all'evento è gratuita e

sarà scaglionata su base oraria, anche in relazione ai diversi target d'età, onde evitare l'eccessiva concomitanza di

troppi ragazzi e, contestualmente, assicurare la regolare ed efficiente esecuzione delle attività. I turni previsti per le

scuole sono due, uno al mattino e uno al pomeriggio, ma l'accesso all'evento è garantito per l'intera giornata anche

alla cittadinanza. Particolarmente rilevanti saranno i laboratori su strada, supportati da mezzi speciali che

permetteranno ai partecipanti di vivere simulazioni ad alto impatto emotivo e didattico. Sarà possibile provare dal

vivo la simulazione di un ribaltamento in auto e un'apposita struttura che riproduce la perdita di aderenza in strada,

strumenti fondamentali per sensibilizzare sulle conseguenze di manovre errate. Saranno inoltre previsti focus specifici

sull'utilizzo sicuro di monopattini e biciclette. Tutti i dispositivi e le simulazioni saranno messi a disposizione da

autoscuole ed esperti del settore. La manifestazione è pensata per essere inclusiva, con uno spazio dedicato

specificamente alla sicurezza e alla mobilità delle persone con disabilità. L'obiettivo è quello di rendere la cittadinanza

e gli studenti più consapevoli dei rischi e delle norme per una guida e una mobilità più sicure. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/22/simulazione-di-incidenti-ed-educazione-stradale-in-piazza-europa-la-giornata-metti-la-sicurezza-al-volante-623527/
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"Moli elettrici", alla Spezia un passo avanti: positivo il primo test

Prove di collegamento tra una nave da crociera e la rete elettrica del porto,

cavi accoppiati da un robot. Spenti i generatori di fumi delle meganavi in sosta

Positivo il primo test per l'elettrificazione delle banchine alla Spezia. L'obiettivo

è di fornire, entro il 2026, energia alle navi da crociera in sosta, per evitare che

queste tengano accesi gli inquinanti generatori. Tutto da estendere, in futuro, ai

moli per il traffico di merci. Protagonista della prova la nave MSC Seaview. A

effettuare il cablaggio che la collegava alla stazione di distribuzione elettrica a

terra, un robot appositamente progettato per l'Autorità portuale da un'azienda

estone. La prova riguardava soltanto la compatibi l i tà dei sistemi;

l'alimentazione sarà aperta effettivamente nelle prossime prove, che si

svolgeranno per tutto l'inverno. Nel v ideo, la voce di  Bruno Pisano,

commissario strarodinario dell'Autorità portuale del Mar Ligure Orientale.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2025/10/moli-elettrici-alla-spezia-un-passo-avanti-positivo-il-primo-test--f63c6d8e-f50f-4a31-9186-7406546fea25.html
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Il sistema Ets è un boomerang per porti e operatori del Mediterraneo

«Extra-costo di 50 euro per ogni container e rincaro del 20% per i trasporti via

camion» ROMA. «Conviene di più navigare fuori dall'Europa»: chi gira alla

larga ed evita di mettere piede in un porto della Unione Europea «risparmia 50

euro a container». Di fatto, si traduce in una spinta a collocare al di fuori dei

confini della Unione europea il "transhipment", cioè il trasbordo nave-banchina-

nave senza uscire dalla cinta portuale. Occhi puntati contro gli effetti distorsivi

dell'introduzione del sistema Ets nel trasporto marittimo: riguarda il pagamento

di una somma sulla base delle emissioni nocive prodotte. Per quest'anno si

tratta di «un extra-gettito tra i 6 e gli 8 miliardi di euro su scala europea», cifre

destinate a «aumentare probabilmente nel corso dei prossimi anni, quando la

totalità delle emissioni prodotte verranno tassate». Con un contraccolpo

doppio: da un lato, «una perdita di competitività del Mediterraneo»; dall'altro,

«un vantaggio per i soli porti nordafricani», visto che «si applica solo in caso

di servizi che coinvolgono un porto europeo, escludendo gli scali del lato

africano del Mediterraneo». In quest'ottica - viene messo in rilievo - salta il

principio "stesso mercato, stesso posto, stesse regole": in concreto, è «una

minor competitività degli scali europei». È quanto emerso in occasione della decima edizione del Forum

Conftrasporto-Confcommercio: agli organi di informazioni sono stati illustrati «i numeri, i rischi e gli impatti delle

politiche di decarbonizzazione» per come sono stati elaborati dall'Osservatorio Freight Insights, istituito dal Centro

Nazionale per la Mobilità Sostenibile (Most) e dalla Fondazione Centro Studi Economia della Logistica e delle

Infrastrutture (Cseli), con un focus specifico relativo agli impatti del sistema Ets e Ets2, rispettivamente sul trasporto

marittimo e stradale. Quanto all'Ets2, dal 2027 - viene fatto rilevare - stiamo parlando di «tre miliardi di euro che

colpiscono tutti gli utilizzatori della strada, con un 20% in più del prezzo per il consumatore finale». In concreto,

secondo il dossier di Conftrasporto, l'Ets2 «di fatto annullerà il rimborso parziale dell'accisa di cui beneficiano le

imprese di autotrasporto». Ma c'è anche qualcosa che potrebbe prendere una strada positiva: il report indica che

«quasi il 76% delle imprese di trasporto vedrà miglioramenti operativi grazie alla tecnologia artificiale». Tornando a

parlare di trasporto marittimo, è stato detto che «per le linee dall'Estremo Oriente si calcolano extracosti di circa 75

euro per ciascun container da 40 piedi, sia per il Mediterraneo che per l'arco dei porti nordeuropei (Northern Range):

questi ultimi, però, «sono scalati da navi di maggiori dimensioni e possono contare su economie di scala che

riducono la quota per container»). Quanto ai porti serviti via "feeder", lo studio calcola ulteriori extracosti di 30 euro

per ogni container da 40 piedi. Sul versante dei traffici ro-ro, cioè con i semirimorchi e i camion spediti via nave,

«segmento fondamentale per il comparto marittimo del Paese», attualmente

La Gazzetta Marittima

Ravenna

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/22/il-sistema-ets-e-un-boomerang-per-porti-e-operatori-del-mediterraneo/
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sulla tratta marittima Ravenna-Catania vi è «un extra-costo di 43 euro per unità di carico rispetto al tutto strada».

Dal 2027, quando Ets e Ets2 saranno in vigore a pieno regime - si aggiunge - il prezzo medio comporterà «un onere

aggiuntivo per il trasporto via mare di circa 61 euro per ogni unità di carico (143 euro per trasporto marittimo e 82 per

trasporto stradale). Per quanto riguarda il trasporto stradale, il dossier stima un contraccolpo «do circa 30 centesimi

sul prezzo del gasolio con un aumento del 20% del prezzo». A giudizio di Conftrasporto-Confcommercio, ci si sta

avviando «verso una nuova impennata dei prezzi, paragonabili a quelli dello choc energetico del 2022 post-guerra in

Ucraina». Ma con una differenza, secondo i firmatari del report: in quel caso - viene sottolineato - fu «una

conseguenza di un evento esterno, che portò il governo a contenere il prezzo del carburante, stavolta è conseguenza

di una precisa scelta. Senza contare che il costo dell'Ets2 «si aggiunge a quello dell'accisa, già la più alta di Europa».

Fin qui sono stati elencati guai e problemi, ma quali sono le controproposte che Conftrasporto-Confcommercio mette

in campo, ritenendo «necessario intervenire per ridurre l'impatto dell'Ets/Ets2 e supportare il processo di

decarbonizzazione»? Eccole. garantire in maniera certa che i proventi Ets generati dal trasporto marittimo vengano

«interamente investiti per politiche di settore»; evitare che ci siano porti del Mediterraneo che seguono regole

diverse: così come adesso, lo riconosce la stessa Commissione europea, «aprono a fenomeni di concorrenza

sleale» escludere tutti i collegamenti con le isole (non solo le minori) dal campo di applicazione dell'Ets (sarebbe un

«correttivo fondamentale in relazione all'importanza che le tratte con le isole maggiori rivestono per la nostra

economia»); prevedere anche per l'Ets2 la redistribuzione totale del gettito generato dagli operatori del trasporto

stradale (impiegandole «a vantaggio di misure di rinnovo del parco veicolare e di contenimento dei prezzi del gasolio

per non perdere competitività»). supportare l'acquisto di veicoli secondo di ultima generazione («seguendo il principio

della neutralità tecnologica e verso carburanti oggi disponibili, come il Gnl»); realizzare una rete infrastrutturale di

distribuzione energetica alternativa così da consentire agli operatori «efficienza nell'utilizzo di carburanti oggi non

sufficientemente distribuiti»: supportare gli operatori nel processo di transizione digitale attraverso una cornice

normativa che coinvolga tutti gli attori interessati. Queste le parole di Pasquale Russo, presidente di Conftrasporto e

numero due di Confcommercio: «Abbiamo dimostrato che le politiche di decarbonizzazione così strutturate non

funzionano: si tramutano in una tassa sulle imprese, non garantiscano maggiore sostenibilità ambientale e non

porteranno uno spostamento modale, con un ritorno al tutto strada che francamente ci lascia un po' disorientati».

Russo ricorda «lo slogan che lanciammo dieci anni fa relativo a un'Italia disconnessa per le inefficienze lungo l'arco

alpino e la saturazione delle infrastrutture». Aggiungendo poi: «Le trasformazioni del mondo del lavoro richiedono una

serie di correttivi normativi e politiche attive oggi necessarie a fronte di una profonda evoluzione del paradigma

utilizzato. Auspichiamo un confronto con il governo per portare le nostre proposte, non di parte ma, come è la nostra

rappresentanza, sulla base di interessi diffusi per lo sviluppo del sistema economico del Paese».

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Con il collegamento tra la Secante di Cesena e la circonvallazione di Forlimpopoli, il Porto
di Ravenna e l'aeroporto di Forlì sarebbero vicinissimi

A Cesena, quando si parla di infrastrutture da realizzare, la più gettonata è il

lotto Zero, il tratto di poche centinaia di metri che collegherebbe la secante con

la via San Giuseppe. È un'opera importante perché permetterebbe di eliminare

l'uscita (scomoda e pericolosa) in via San Cristoforo. Però bisognerebbe

andare oltre il lotto Zero. È invece fondamentale collegare la secante con la

circonvallazione di Forlimpopoli. Un paio di chilometri a raso che correrebbero

paralleli alla ferrovia. E non costerebbero troppo. Fra i 110 e i 140 milioni di

euro. Il progetto è da tempo nelle mani dell'Anas. Sarebbero soldi ben spesi

perché si tratta di una lingua di strada con un'importanza strategica per tutta la

Romagna che, grazie anche alla circonvallazione di Forlì, sarebbe collegata

direttamente da Gambettola/Savignano fino a Faenza. Poco più di una trentina

di chilometri che coprirebbero un triplice scopo. Innanzitutto sarebbero

un'alternativa all'autostrada. E non è male perché, durante la settimana, la A14

è molto trafficata (si potrebbe usare il termine intasata), soprattutto dai mezzi

pesanti. Ma l'aspetto più importante è un altro: metterebbe in rete Ravenna,

Cesena e Forlì. Attraverso la E45 che è già collegata alla secante, il porto di

Ravenna e l'aeroporto di Forlì diventerebbero vicinissimi. Lo stesso dicasi per la zona industriale di Villa Selva. Lo

stesso vale per le zone industriali del Cesenate (Valle Savio compresa) con il forlivese. Insomma sarebbe un

passaggio importante in direzione dell'area vasta Romagna. La creazione di questo collegamento inoltre

permetterebbe di riqualificare la via Emilia nel tratto tra Cesena (Diegaro) e Forlimpopoli. Essendo l'unico

collegamento con Forlì adesso è sempre carica di traffico. La rotonda di Panighina ha portato un po' di sollievo, ma

non è sufficiente. Il punto più critico adesso è il nodo di Capocolle. Ma tutto il tratto è comunque difficile da

percorrere e la costruzione della pista ciclabile è solo un palliativo.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/10/22/con-il-collegamento-tra-la-secante-di-cesena-e-la-circonvallazione-di-forlimpopoli-il-porto-di-ravenna-e-laeroporto-di-forli-sarebbero-vicinissimi/
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Da Ets extra-costi in Europa per 6-8 miliardi di euro secondo Conftrasporto-
Confcommercio

Ets ed Ets2 sono tra i temi al centro del 10° Forum Conftrasporto-

Confcommercio, che si è aperto oggi a Roma. Impatti, numeri e rischi

connessi alla introduzione delle due misure stati oggetto in particolare di una

relazione curata dall'Osservatorio Freight Insights, istituito dal Centro

Nazionale per la Mobilità Sostenibile (Most) e dalla Fondazione Centro Studi

Economia della Logistica e delle Infrastrutture (Cseli). Relativamente al

sistema Ets, lo studio ha stimato per quest'anno un extra gettito su base

europea tra i 6 e gli 8 miliardi di euro, che crescerà in futuro quando la totalità

delle emissioni prodotte dalle navi verranno tassate. Come noto, il sistema Ets

si applica solo ai servizi che coinvolgono un porto europeo, escludendo gli

scali del lato africano del Mediterraneo che quindi, anche secondo

dell'Osservatorio Freight Insights, risulteranno avvantaggiati. Nel concreto,

secondo l'analisi, il transhipment extra-Ue consentirà un risparmio di 50 euro

per ogni container da 40 piedi, pari quindi a 500.000 euro per viaggio per ogni

nave da 10mila box che non entra in Europa. Per le linee dal Far East si

calcolano extracosti di circa 75 euro per container da 40 piedi, sia per il

Mediterraneo che per gli scali del Northern Range, con minore impatto su questi però date le economie di scala in

grado di generare. Infine per i porti serviti via feeder, lo studio calcola ulteriori extracosti di 30 euro per container da

40 piedi. L'analisi ha considerato anche i traffici ro-ro, evidenziando che ad esempio sulla linea Ravenna-Catania vi è

un extra-costo di 43 euro per unità di carico rispetto al tutto strada. Dal 2027, quando saranno in vigore a pieno

regime sia Ets sia Ets, l'onere aggiuntivo medio per il trasporto via mare sarà di circa 61 a unità di carico (143 per

trasporto marittimo e 82 per trasporto stradale). Relativamente poi al trasporto stradale, che appunto sarà colpito dal

2027 dalle misure di Ets2, lo studio calcola un gettito su scala nazionale tra i 2 e i 3 miliardi di euro su base annua, a

seconda del costo di una quota. Le stime parlano di un valore sul prezzo del gasolio di circa 30 centesimi per litro,

con un aumento di prezzo di circa il 20%. Secondo lo studio, il costo dell'Ets2 per l'Italia vanificherà l'effetto del

rimborso parziale dell'accisa sul carburante. Da queste premesse, e con la convinzione che sia necessario ridurre

Shipping Italy

Ravenna
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rimborso parziale dell'accisa sul carburante. Da queste premesse, e con la convinzione che sia necessario ridurre

l'impatto di Ets ed Ets2, al contempo però supportando il processo di decarbonizzazione, Conftrasporto-

Confcommercio ha lanciato una serie di proposte e richieste al governo. In primis, quella di garantire che i proventi

Ets vengano interamente investiti per politiche di settore, così come che quelli di Ets 2 supportino misure di rinnovo

del parco veicolare e di contenimento dei prezzi del gasolio. Per quel che riguarda in particolare il trasporto marittimo,

l'associazione chiede di evitare che porti del Mediterraneo che seguano regole diverse, allo scopo di evitare

fenomeni di concorrenza sleale; inoltre secondo Conftrasporto-Confcommercio è fondamentale che dalla normativa

siano esclusi i collegamenti con tutte le isole, non solo quelle

https://www.shippingitaly.it/2025/10/22/da-ets-extra-costi-in-europa-per-6-8-miliardi-di-euro-secondo-conftrasporto-confcommercio/
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minori. Per quel che riguarda il trasporto su strada, la richiesta è di sostenere l'acquisto di veicoli di ultima

generazione seguendo il principio della neutralità tecnologica e verso carburanti oggi disponibili, come il Gnl; che sia

realizzata una rete infrastrutturale di distribuzione energetica alternativa e infine che gli operatori siano supportati nel

processo di transizione digitale. "Oggi abbiamo dimostrato che le politiche di decarbonizzazione così strutturate non

funzionano, si tramutano in una tassa sulle imprese, non garantiscano maggiore sostenibilità ambientale e non

porteranno uno spostamento modale, con un ritorno al tutto strada che francamente ci lascia un po' disorientati" ha

commentato il presidente di Conftrasporto e Vicepresidente di Confcommercio, Pasquale Russo. "Nel corso dei

lavori vedremo come, purtroppo, rimane ancora valido lo slogan che lanciammo nel 2015, 10 anni fa, di un'Italia

disconnessa per le inefficienze lungo l'arco alpino e la saturazione delle infrastrutture" ha aggiunto Russo, che ha

concluso chiedendo quindi un confronto con il Governo per "portare le nostre proposte", elaborate "sulla base di

interessi diffusi per lo sviluppo del sistema economico del Paese".

Shipping Italy

Ravenna
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Livorno, "ATENA Yachting Day": Stato dell'arte e sfide future del settore yachting della
Toscana

LIVORNO ATENA Sezione Toscana, Associazione Italiana di Tecnica Navale,

ha annunciato l'Atena Yachting Day, evento interamente dedicato all'eccellenza

dell'industria e della tecnica dello yachting toscano, in programma domani 23

ottobre, a Livorno presso il Terminal crociere, piazzale dei Marmi, 12 a partire

dalle ore 9:00. L'iniziativa è svolta con il supporto della società Porto di

Livorno 2000, del sindacato USCLAC, dell'International Propeller Port of

Leghorn e con il Patrocinio della Capitaneria di Porto di Livorno. Il Distretto

toscano dello Yachting continua a distinguersi come player globale di

riferimento nella costruzione di yacht dai 30 ai 70 metri, con una quota che

arriva al 30% della produzione globale. Considerando che il segmento sopra i

50 metri rappresenta oggi il 60% del valore economico del mercato mondiale

della nautica, la Toscana si pone come leader internazionale oltre che

nazionale per il comparto. L'ATENA Yachting Day si propone come momento

di confronto tecnico e culturale tra i principali attori del settore: cantieri,

imprese, esperti, professionisti e istituzioni. TEMI PRINCIPALI Tecniche di

eccellenza che contraddistinguono il settore dello yachting toscano.

Interverranno i rappresentanti dei cantieri toscani per parlare delle sfide presenti e future che il comparto deve

affrontare. Nuovi approcci alla progettazione delle imbarcazioni e delle navi, digitalizzazione e Intelligenza Artificiale

come impattano sul prodotto e sul processo produttivo. La decarbonizzazione: A differenza dello shipping il settore

dello yachting rientra in un quadro normativo meno rigoroso riguardo a obblighi specifici di decarbonizzazione, pur

essendo interessato da iniziative volontarie e trend di sostenibilità. Quale è l'offerta energetica futura che può essere

più idonea al settore e quali sono le criticità? Yacht di grandi dimensioni, i colpi di vento: Le differenze di stare in

navigazione e stare alla fonda, cosa cambia e quali sono i rischi in particolari condizioni meteo avverse? I requisiti

regolamentari. Il contesto meteorologico, i fenomeni metereologici, prevedibili e imprevedibili. Il quadro assicurativo.

Il Refit settore la cui appetibilità è in forte crescita soprattutto nell'industria dello yachting, con un mercato che sta

mostrando una ripresa consolidata. La Formazione: La crescita dell'industria degli yacht sta alimentando la necessità

di avere degli equipaggi qualificati ed esperti, riguardo alla nave e alla navigazione. La formazione pertanto deve

essere sempre in linea e anticipare i cambiamenti. PROGRAMMA ore 9:00 Ingresso e registrazione ore 9:20 Saluti

Giovanni Giustiniano, Presidente Atena Toscana ore 9:40 Stefano Pagani Isnardi Head of Research Confindustria

Nautica ore 10:00 Tavola Rotonda Lo Yachting in Toscana, leader Internazionale: Tecnica di Eccellenza Sebastiano

Vida, Head of Product Benetti Yachts Barbara Amerio, Ceo Amer Yachts Marco Franchi, Ceo Next Yacht Group

Carlo Tonarelli, General Manager Phiequipe Carlo Massabò, Ceo Cantieri di Pisa Pietro Angelini, Direttore Generale

Navigo

Corriere Marittimo

Livorno
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ore 11:00 L'industria Nautica e le nuove frontiere green della decarbonizzazione Giorgio Gallo RINA Yachting Med

& Africa Fedor Redaelli Rolls Royce Solutions Italia Yacht competence center ore 11:30 Tavola rotonda Barche a

Vela: il tema dei colpi di vento in rada di carattere eccezionale Ammiraglio Sq. Cristiano Bettini Maggiore Pierpaolo

Di Giorgio Simone Moise', NonSoloYacht Insurance Brokers 12:10 Il Refit Ferdinando Pilli Direttore Generale Lusben

Refitting Yards 12:40 Formazione Luigi Bruzzo, Direttore Generale ISYL Elena Di Tizio, Amministratore Delegato

Gente di Mare Formazione Marittima Modera: Lucia Nappi, Giornalista Direttore Corriere marittimo L'iniziativa è

svolta in collaborazione con l'Ordine degli Ingegneri di Livorno, in corso il riconoscimento di CFU per la

partecipazione degli iscritti all'Albo ATENA è una Associazione, senza scopo di lucro, che promuove e diffonde la

Cultura del mare e della Marineria, lo sviluppo tecnico e scientifico per la costruzione Navale, l'impiego e la gestione

delle Navi, la protezione dell'ambiente Marino e le energie rinnovabili ATENA raccoglie tra le sue fila numerosi

operatori del mondo marittimo nazionale: ingegneri, docenti, ricercatori, armatori, personale assicuratori. I suoi soci,

da oltre mezzo secolo, danno competenti contributi professionali nel campo della progettazione, della costruzione e

della gestione delle navi, con particolare attenzione alla sicurezza dei trasporti ed alla prevenzione dell'ambiente

marino. Contributi che l'Associazione intende continuare a fornire stimolando occasioni di incontro e di

approfondimento delle conoscenze.

Corriere Marittimo

Livorno
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Sempre più droni sul mare

Se ne parla poco, specie dei più specializzati: come quelli subacquei della

Wass di Livorno per Fincantieri, o quelli sempre italiani, costruiti però in

Romania dall'ingegner Cappelletti della livornese ex Galeazzi. Però adesso

Fincantieri, leader mondiale nella cantieristica navale ad alta complessità, ha

firmato un'intesa con Defcomm (Defence Communications) , startup italiana

specializzata in soluzioni marittime senza equipaggio, con l'obiettivo lo

sviluppo dei droni di superficie autonomi di Defcomm, già testati con

successo per missioni di lunga durata e resistenza. I nuovi droni - scrive il

rapporto di Fincantieri - saranno impiegati in missioni di sorveglianza,

intelligence e pattugliamento , e potranno operare sia in modalità autonoma

sia controllata da remoto. La partnership prevede anche l'integrazione di

queste tecnologie sulle unità navali militari di Fincantieri. Pierroberto Folgiero,

AD di Fincantieri, ha sottolineato come questa sinergia rappresenti un passo

decisivo per rafforzare la leadership tecnologica e industriale italiana ,

promuovendo la collaborazione con startup e PMI ad alto potenziale. In

sintesi, l'intesa Fincantieri-Defcomm segna un importante investimento nel

futuro della cantieristica navale intelligente , con l'obiettivo di consolidare la sovranità tecnologica e l'autonomia

strategica nazionale nel dominio dei sistemi marittimi senza equipaggio.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/22/sempre-piu-droni-sul-mare/
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Cciaa Livorno-Grosseto, esame per mediatori immobiliari: l'esito delle prove scritte

LIVORNO. La Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno comunica

che è «in corso la terza sessione d'esami 2025 per l'abilitazione all'esercizio

dell'attività di intermediazione commerciale e di affari per agenti immobiliari e

agenti mandatari a titolo oneroso nel settore immobiliare». A tal riguardo,

viene reso noto che sul sito web dell'ente camerale - che ha competenza sulle

province di Livorno e di Grosseto ed è guidato dal presidente Riccardo Breda

- sono stati pubblicati i risultati delle prove scritte del 21 ottobre con

l'indicazione di quali candidati hanno ottenuto l'ammissione. Le prove scritte si

sono svolte nel pomeriggio di martedì 21 ottobre nella sede camerale di

Livorno dell'istituzione camerale. L'esame - si ricorda - consiste in due prove

scritte e una orale. Vengono ammessi alla prova orale «i candidati che

avranno riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse». È da segnalare che l'esame si

considera superato dai candidati che «abbiano ottenuto un voto non inferiore

a sei decimi nella prova orale».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Livorno, la prefettura risponde ai sindacati su "richieste di arresto dei portuali"

LIVORNO - Erano circolate nelle scorse ore alcune notizie sui social nelle

quali si segnalava come durante una riunione istituzionale sui blocchi nel porto

di Livorno, alcuni terminalisti avessero avanzato la richiesta di "arrestare

alcuni sindacalisti per aver partecipato alle recenti mobilitazioni contro il

traffico di armi nel porto di Livorno". Nel post riportato si indicava la presenza

alla riunione anche del prefetto di Livorno Giancarlo Dionisi. Da qui la nota

inviata direttamente dalla prefettura che chiarisce così: "In riferimento a

quanto apparso su alcune pagine di social network, si precisa anche a nome

del Questore che non è mai pervenuta alle Forze dell'Ordine alcuna

sollecitazione finalizzata all 'arresto di appartenenti a qualsivoglia

organizzazione sindacale in relazione ai recenti eventi verificatisi presso il

porto di Livorno. Si chiarisce, altresì, che nel corso dell'incontro svoltosi

presso l'Autorità Portuale cui hanno partecipato il Prefetto, il Questore,

rappresentanti del cluster portuale e delle organizzazioni sindacali non è stata

formulata né discussa alcuna richiesta di tal genere. L'incontro ha avuto come

esclusiva finalità quella di confrontarsi costruttivamente sul mantenimento

delle attività lavorative e della sicurezza del porto, nel pieno rispetto dei diritti sindacali e delle prerogative di tutte le

rappresentanze dei lavoratori." Apprendiamo da alcuni organi di stampa locali che nel corso di una riunione tenutasi

nelle sedi istituzionali a seguito delle recenti manifestazioni che hanno coinvolto anche il porto e la città di Livorno

alcuni terminalisti avrebbero chiesto l'arresto di alcuni militanti. "Spiace -commenta il direttore generale di Assiterminal

Alessandro Ferrarinota diramata dagli stessi vertici di Palazzo Rosciano - Nella riunione organizzata il 1° Ottobre

scorso a Palazzo Rosciano, riunione cui avevano preso parte i rappresentanti dell'Organismo di Partenariato e le

Istituzioni interessate (dal Prefetto al Sindaco), si è infatti registrata da parte degli stessi terminalisti una ampia

condivisione delle ragioni sottese alle manifestazioni di solidarietà al popolo palestinese di Gaza organizzate a

Livorno nei giorni precedenti. Le uniche critiche mosse alla protesta hanno riguardato le modalità con cui il 22

Settembre scorso gli attivisti hanno provveduto a bloccare l'area operativa del Molo Italia, trattandosi di una

occupazione che esposto i cittadini a rischi gravi per l'incolumità personale." "Ciò premesso - conclude l'AdSp del

Mar Tirreno Settentrionale - riteniamo quindi che il sindacato senza eccezione alcuna abbia svolto un ruolo chiave

nella mobilitazione delle masse e nella veicolazione della richiesta di diritti e libertà a Gaza. E di questo va ringraziato.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

mercoledì 22 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 6 7 2 4 8 7 3 § ]

Adsp, rinviata la discussione sulle nomine dei presidenti

L'ottava commissione permanente torna a riunirsi oggi e domani per

concludere il dibattito sugli argomenti all'ordine del giorno Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - Dovrebbe concludersi entro la giornata di domani la

discussione in Senato sulla nomina degli undici presidenti di Autorità d i

sistema portuale, tra cui l'attuale commissario di Molo Vespucci Raffaele

Latrofa. Ieri infatti l'VIII commissione permanente presieduta da Claudio

Fazzone non ha esaurito l'esame dei diversi punti all'ordine del giorno. Ci sono

già due convocazioni, per oggi alle 13 e per domani alle 11, giornata entro la

quale, salvo imprevisti, dovrebbe chiudersi la partita delle nomine per dare il

via liberi ai decreti a firma del Ministro per la nomina dei nuovi presidenti dei

porti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/adsp-rinviata-la-discussione-sulle-nomine-dei-presidenti-oyeyraxs
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Latrofa a Civitavecchia c'è: «A breve un convegno pubblico per illustrare il progetto»

Il commissario straordinario risponde al direttivo e promette trasparenza,

dialogo e condivisione con la cittadinanza sull'apertura del varco sud in porto

Redazione Web CIVITAVECCHIA - «Gentili membri del Direttivo, desidero

esprimere il mio sincero apprezzamento per il vostro costante impegno civico

e per la dedizione con cui, da oltre trent'anni, come ho avuto modo di

apprendere, contribuite al dibattito pubblico e alla tutela degli interessi della

comunità di Civitavecchia». Advertisement You can close Ad in 5 s Inizia così

una lettera del commmissario straordinario dell'AdSP MTCS Raffaele Latrofa

rivolta al direttivo dell'associazione Civitavecchia c'è. «L'avvio del mio incarico

- si legge - ha comportato una serie di impegni urgenti e complessi, ma ciò

non diminuisce l'importanza del tema da voi sollevato. In merito al progetto di

apertura a sud del Porto, desidero ribadire la piena disponibilità mia e

dell'Autorità d i  Sistema Portuale a garantire trasparenza, dialogo e

condivisione con la cittadinanza. Gli interventi previsti, che coinvolgono anche

l'area della Marina, sono stati approvati in tutte le sedi istituzionali competenti

e rappresentano un'opportunità concreta per rafforzare il rapporto tra città e

porto, in una prospettiva di sviluppo sostenibile e integrato. È evidente, dal dibattito emerso nelle ultime settimane,

che per alcuni aspetti del progetto ci sia necessità di una comunicazione più approfondita su quello che sarà il

risultato al termine dei lavori. Per questo motivo, intendo promuovere a breve un convegno pubblico presso la sede

dell'AdSP, interamente dedicato all'illustrazione del progetto, dei suoi obiettivi e delle ricadute positive per

Civitavecchia. Sarà un'occasione di confronto aperto e costruttivo sull'importanza di una corretta interazione tra città

e porto, in cui ogni cittadino e ogni associazione potrà intervenire, porre domande e ricevere risposte puntuali. Vi

trasmetteremo - conclude Latrofa - a breve tutti i dettagli dell'iniziativa, auspicando la vostra partecipazione attiva».

LA LETTERA DI CIVITAVECCHIA C'È - «Egregio Commissario, Chi le scrive è nuovamente l'Associazione Civica

Civitavecchia C'è che da oltre trent'anni è in prima fila nella difesa degli interessi dei cittadini civitavecchiesi. Il 18

settembre 2025 le abbiamo inviato una lettera nella quale, a nome dei tanti cittadini che si sono rivolti alla nostra

Associazione, le chiedevamo chiarimenti in relazione ai lavori per l'apertura a sud del Porto di Civitavecchia da lei

amministrato. Da allora nessun cenno di riscontro è arrivato da parte sua o dell'ADSP. Ci rendiamo perfettamente

conto che i compiti di un commissario appena insediato sono gravosi ma, senza bisogno di scomodare i diritti

garantiti dalla Costituzione alle Associazioni, la mancanza di risposte ad un argomento così sentito in città non

depone certamente a favore del rispetto e della trasparenza dovuta ai cittadini di Civitavecchia, la città che la ospita.

In tutte le occasioni lei ha sempre sottolineato l'importanza di avere un rapporto di collaborazione

CivOnline
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con la città. Ci auguriamo quindi che questo ritardo sia esclusivamente dovuto agli impegni derivanti dall'incarico

che le è stato appena conferito e rimaniamo in attesa di un suo sollecito cenno di riscontro. Cordiali saluti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto turistico-crocieristico Fiumicino, Azione: «Servono risposte sul lavoro»

Il segretario Gianmarco Inienti: «La questione centrale riguarda l'occupazione»

FIUMICINO - «Il progetto del porto di  Fiumicino procede, e sempre più

spesso si parla della sua importanza strategica per lo sviluppo del territorio.

Tuttavia, mentre l'opera sembra finalmente avvicinarsi alla fase concreta,

emergono alcune domande che non possono restare senza risposta. La

questione centrale riguarda l'occupazione: quanti posti di lavoro porterà

realmente il porto una volta completato? E di che tipo saranno questi posti? È

lecito chiedere se si tratterà di lavori stabil i, con contratti a tempo

indeterminato, un reddito minimo dignitoso e tutele adeguate per i lavoratori»,

è quanto si legge in un comunicato firmato dal segretario di Azione Fiumicino

Gianmarco Irienti. Advertisement You can close Ad in 5 s «Un'opera pubblica

di questa portata deve generare occupazione di qualità, non soltanto numeri

da comunicato stampa. Per questo è opportuno chiedere all'Amministrazione

comunale e ai soggetti coinvolti nel progetto di chiarire alcuni punti

fondamentali: Quante persone saranno effettivamente impiegate in modo

continuativo? Quali garanzie saranno previste in termini di sicurezza, diritti e

condizioni di lavoro? In che modo si assicurerà che i benefici economici ricadano anche sulla comunità e non solo sui

grandi operatori del settore?», domanda Irienti. «Non si tratta di criticare o ostacolare l'opera, ma di esercitare un

doveroso controllo civico: un'infrastruttura di tale impatto non può essere valutata solo per la sua dimensione

urbanistica o turistica, ma anche per la sua capacità di generare lavoro vero e tutelato. Chiedere risposte chiare e

verificabili non è un atto politico, ma un gesto di responsabilità verso i cittadini, le famiglie e i lavoratori che guardano

a questo progetto come a una possibile occasione di crescita», conclude il segretario di Azione. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline
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https://www.civonline.it/cronaca/porto-turistico-crocieristico-fiumicino-azione-servono-risposte-sul-lavoro-q08yyqvb
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Adsp, rinviata la discussione sulle nomine dei presidenti

CIVITAVECCHIA - Dovrebbe concludersi entro la giornata di domani la

discussione in Senato sulla nomina degli undici presidenti di Autorità d i

sistema portuale, tra cui l'attuale commissario di Molo Vespucci Raffaele

Latrofa. Ieri infatti l'VIII commissione permanente presieduta da Claudio

Fazzone non ha esaurito l'esame dei diversi punti all'ordine del giorno. Ci sono

già due convocazioni, per oggi alle 13 e per domani alle 11, giornata entro la

quale, salvo imprevisti, dovrebbe chiudersi la partita delle nomine per dare il

via liberi ai decreti a firma del Ministro per la nomina dei nuovi presidenti dei

porti. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/598735/adsp-rinviata-la-discussione-sulle-nomine-dei-presidenti.html
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Latrofa a Civitavecchia c'è: «A breve un convegno pubblico per illustrare il progetto»

CIVITAVECCHIA - «Gentili membri del Direttivo, desidero esprimere il mio

sincero apprezzamento per il vostro costante impegno civico e per la

dedizione con cui, da oltre trent'anni, come ho avuto modo di apprendere,

contribuite al dibattito pubblico e alla tutela degli interessi della comunità di

Civitavecchia». Inizia così una lettera del commmissario straordinario

dell'AdSP MTCS Raffaele Latrofa rivolta al direttivo dell'associazione

Civitavecchia c'è. «L'avvio del mio incarico - si legge - ha comportato una

serie di impegni urgenti e complessi, ma ciò non diminuisce l'importanza del

tema da voi sollevato. In merito al progetto di apertura a sud del Porto,

desidero ribadire la piena disponibilità mia e dell'Autorità di Sistema Portuale a

garantire trasparenza, dialogo e condivisione con la cittadinanza. Gli interventi

previsti, che coinvolgono anche l'area della Marina, sono stati approvati in

tutte le sedi istituzionali competenti e rappresentano un'opportunità concreta

per rafforzare il rapporto tra città e porto, in una prospettiva di sviluppo

sostenibile e integrato. È evidente, dal dibattito emerso nelle ultime settimane,

che per alcuni aspetti del progetto ci sia necessità di una comunicazione più

approfondita su quello che sarà il risultato al termine dei lavori. Per questo motivo, intendo promuovere a breve un

convegno pubblico presso la sede dell'AdSP, interamente dedicato all'illustrazione del progetto, dei suoi obiettivi e

delle ricadute positive per Civitavecchia. Sarà un'occasione di confronto aperto e costruttivo sull'importanza di una

corretta interazione tra città e porto, in cui ogni cittadino e ogni associazione potrà intervenire, porre domande e

ricevere risposte puntuali. Vi trasmetteremo - conclude Latrofa - a breve tutti i dettagli dell'iniziativa, auspicando la

vostra partecipazione attiva». LA LETTERA DI CIVITAVECCHIA C'È - «Egregio Commissario, Chi le scrive è

nuovamente l'Associazione Civica Civitavecchia C'è che da oltre trent'anni è in prima fila nella difesa degli interessi

dei cittadini civitavecchiesi. Il 18 settembre 2025 le abbiamo inviato una lettera nella quale, a nome dei tanti cittadini

che si sono rivolti alla nostra Associazione, le chiedevamo chiarimenti in relazione ai lavori per l'apertura a sud del

Porto di Civitavecchia da lei amministrato. Da allora nessun cenno di riscontro è arrivato da parte sua o dell'ADSP. Ci

rendiamo perfettamente conto che i compiti di un commissario appena insediato sono gravosi ma, senza bisogno di

scomodare i diritti garantiti dalla Costituzione alle Associazioni, la mancanza di risposte ad un argomento così sentito

in città non depone certamente a favore del rispetto e della trasparenza dovuta ai cittadini di Civitavecchia, la città

che la ospita. In tutte le occasioni lei ha sempre sottolineato l'importanza di avere un rapporto di collaborazione con la

città. Ci auguriamo quindi che questo ritardo sia esclusivamente dovuto agli impegni derivanti dall'incarico che le è

stato appena conferito e rimaniamo in attesa di un suo sollecito cenno di riscontro.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/598754/latrofa-a-civitavecchia-ce-a-breve-un-convegno-pubblico-per-illustrare-il-progetto.html
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Cordiali saluti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto turistico-crocieristico Fiumicino, Azione: «Servono risposte sul lavoro»

FIUMICINO - «Il progetto del porto di  Fiumicino procede, e sempre più

spesso si parla della sua importanza strategica per lo sviluppo del territorio.

Tuttavia, mentre l'opera sembra finalmente avvicinarsi alla fase concreta,

emergono alcune domande che non possono restare senza risposta. La

questione centrale riguarda l'occupazione: quanti posti di lavoro porterà

realmente il porto una volta completato? E di che tipo saranno questi posti? È

lecito chiedere se si tratterà di lavori stabil i, con contratti a tempo

indeterminato, un reddito minimo dignitoso e tutele adeguate per i lavoratori»,

è quanto si legge in un comunicato firmato dal segretario di Azione Fiumicino

Gianmarco Irienti. «Un'opera pubblica di questa portata deve generare

occupazione di qualità, non soltanto numeri da comunicato stampa. Per

questo è opportuno chiedere all'Amministrazione comunale e ai soggetti

coinvolti nel progetto di chiarire alcuni punti fondamentali: Quante persone

saranno effettivamente impiegate in modo continuativo? Quali garanzie

saranno previste in termini di sicurezza, diritti e condizioni di lavoro? In che

modo si assicurerà che i benefici economici ricadano anche sulla comunità e

non solo sui grandi operatori del settore?», domanda Irienti. «Non si tratta di criticare o ostacolare l'opera, ma di

esercitare un doveroso controllo civico: un'infrastruttura di tale impatto non può essere valutata solo per la sua

dimensione urbanistica o turistica, ma anche per la sua capacità di generare lavoro vero e tutelato. Chiedere risposte

chiare e verificabili non è un atto politico, ma un gesto di responsabilità verso i cittadini, le famiglie e i lavoratori che

guardano a questo progetto come a una possibile occasione di crescita», conclude il segretario di Azione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/598776/porto-turistico-crocieristico-fiumicino-azione-servono-risposte-sul-lavoro.html
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Puglia Blue Vision, cresce l'economia del mare ma è ancora poco percepita: tutto sul
modello di sviluppo sostenibile e integrato

L'evento organizzato da Citynews in collaborazione con la Regione (nella sala

conferenze del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del

Mediterraneo di Uniba) ha dato una lettura attuale e approfondita sulla blue

economy, incrociando dati, esperienze dirette, progetti e previsioni per il futuro

del territorio di Taranto TARANTO - Oltre 7 ore di approfondimento sulla blue

economy: Puglia Blue Vision, l 'evento organizzato da Citynews in

collaborazione con la Regione (ieri - 15 ottobre - nella sala conferenze del

Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo di

Uniba) ha dato una lettura attuale e approfondita sul nuovo modello di sviluppo

sostenibile e integrato che si sta imponendo sul territorio, incrociando dati,

esperienze dirette, progetti, previsioni e opportunità anche per il futuro di

Taranto. Sono 7 + una le filiere dell'economia del mare che dai comuni lungo le

coste raggiungono e coinvolgono allo stesso modo quelli dell'entroterra, a

testimonianza di una realtà in forte evoluzione e penetrante nel sistema

produttivo nazionale, capace di creare interesse, investimenti e occupazione:

cantieristica, settore ittico, ricerca regolamentazione e tutela ambientale,

servizio alloggio e ristorazione, attività sportive e ricreative, industria delle estrazioni marine, movimentazione di

merci e passeggeri via mare, e patrimonio storico e culturale legato al mare. Un mare di risorse I numeri dicono che

in termini di valore aggiunto diretto l'economia del mare produce 76,6 miliardi di euro (che pesano per il 4% sul totale

della ricchezza nazionale), più di un milione di occupati con 232mila imprese (2024), è cresciuta del 15% (variazione

2023-2022). Mentre il livello d'impresa dell'economia nazionale decresce (-2,4% variazione 2024-2022), l'economia

del mare cresce nonostante il quadro internazionale instabile. Se ai 76,6 miliardi si aggiunge il valore indotto, a monte

e a valle, si raggiunge la somma di 216,7 miliardi, che pesa per l'11,3% sul Prodotto interno lordo. Un altro dato

proposto dall'analisi di Antonello Testa, coordinatore nazionale di OsserMare, è sorprendente: l'economia del mare è

l'unica economia che vede il Sud davanti al Nord (il 30% del valore aggiunto è prodotto nel Mezzogiorno, isole

comprese, con investimenti soprattutto nel turismo). I margini di crescita, quindi, sono significativi ragionando in

un'ottica di sistema. In Puglia l'economia del mare ha prodotto 4,2 miliardi, con una crescita del 10.6% (con oltre

75mila occupati, +3,7%), più di 19mila imprese. La filiera del mare in Puglia ha prodotto 10,4 miliardi di valore

aggiunto, il 12,7% di tutta la ricchezza della Regione. Eppure, come rilevato dal sondaggio dell'Istituto Demopolis

(pubblicato sulle testate di Citynews) dedicato ai lettori (campione di 3.08 intervistati a livello nazionale, più di 800 in

Puglia), i risultati presentati dal direttore Pietro Vento (intervenuto in videocollegamento) dicono che l'economia del

mare (nonostante la costante crescita) è ancora poco percepita dall'opinione pubblica: il 56% non ha mai

Brindisi Report

Brindisi
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sentito parlare di blue economy; il 16%, invece, ha risposto che l'economia del mare è cresciuta di più rispetto a

altri settori, in controtendenza con la realtà emersa al convegno di Citynews e Regione Puglia. Percezione che

aumenta in Puglia (26%). In ogni caso, la comunicazione, dunque, gioca un ruolo decisivo. Anche per questo l'evento

Puglia Blue Vision ha centrato l'obiettivo. Le dichiarazioni "La strategia di blue economy della Regione Puglia, che è

alle ultime battute della sua approvazione definitiva, è partita nel 2021", ha ricordato Gianna Elisa Berlingerio

(direttora del Dipartimento Sviluppo Economico) - in videocollegamento -, parlando della genesi della

programmazione che poggia soprattutto su competenze (e quindi sulla formazione) e innovazione. "Il focus della

strategia di blue economy della Regione - spiega Bellingerio - è l'innovazione, che sosteniamo attraverso i bandi per

le imprese e le startup di riferimento, una legge regionale sull'open innovation-intelligenza artificiale e una piattaforma

per lo scambio di informazioni sulle nuove idee e nuove progettualità". In apertura di lavori, il ceo e founder di

Citynews, Fernando Diana, ha focalizzato l'attenzione sul modello di strategia che dovrebbe portare allo sviluppo

della blue economy sul territorio di Taranto, "partendo dai dati, che aiutano chi fa impresa", e che non può prescindere

dal tema dell'energia da fonti rinnovabili, "facendo soprattutto innovazione: la partita per il futuro di Taranto si gioca

sull'offshore, ed è totalmente aperta". Link all'evento: https://www.youtube.com/watch?v=9QYZHIRqo7U&t=4216s

Tutti gli ospiti La giornata si è aperta con i saluti istituzionali dell'assessore allo Sviluppo economico (con delega alla

blue economy), Francesco Cosa (in rappresentanza del sindaco di Taranto Piero Bitetti), del CEO di Citynews

Fernando Diana, di Paolo Stefanì (in rappresentanza del direttore del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed

Economici del Mediterraneo - Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" Paolo Pardolesi), del presidente di

Confindustria Taranto Salvatore Toma e del presidente della Camera di Commercio di Taranto e Brindisi Vincenzo

Cesareo, a testimoniare il raccordo imprescindibile sui temi trattati tra amministrazione, sistema produttivo e mondo

accademico. La sessione mattutina si è aperta con il talk "Il presente e il futuro della blue economy" (moderato da

Nicola Sammali, Caporedattore di TarantoToday), con una serie di contributi che hanno messo a fuoco governance

del mare, innovazione e filiere emergenti. Nella sezione dedicata a "Istituzioni e Governance" sono intervenuti il

generale Armando Franza, comandante del ROAN Bari della Guardia di Finanza, il capitano di vascello Leonardo

Deri, comandante della Capitaneria di Porto di Taranto, Raffaella Ladiana, segretario generale dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, Marino Masiero, vicepresidente di Assonautica Italiana, e Maria Luisa D'Aluiso, responsabile

Gestione Rifiuti e Monitoraggio Ambiente della Direzione Ambiente ed Energia di Acquedotto Pugliese. I lavori sono

proseguiti con la sessione dedicata a "Economia, innovazione e rinnovabili": protagonisti Fulvio Mamone Capria,

presidente e consigliere delegato di AERO - Associazione delle Energie Rinnovabili Offshore, Magda Di Leo del

CNR-IRSA Istituto di Ricerca Sulle Acque, Antonello Testa, coordinatore nazionale di OsserMare, Fernando Diana

CEO di Citynews, Felice D'Argenzio, responsabile delle attività dell'Economia del Mare InforMare, Azienda Speciale

Camera di
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Commercio Frosinone Latina, Luigi Merlo, direttore dei rapporti istituzionali di MSC Crociere, Lavinia Carrese,

portfolio manager di FAROS, Vittorio Pollazzon, presidente di Jonian Dolphin Conservation, e Euclide Della Vista,

presidente della Fondazione ITS Academy Apulia Digital. I panel tematici La sessione pomeridiana è stata

caratterizzata da tre panel tematici attraverso un percorso che intreccia startup, transizione energetica e sviluppo

delle competenze, tre approfondimenti che ripercorrono le priorità già individuate nella strategia Smart Puglia 2030

della Regione. La prima tavola rotonda dal tema "Innovazione blu e startup" (moderata da Elena Ricci di

TarantoToday), si è concentrata sui temi dell'open innovation portuale, della valorizzazione delle tecnologie dei

materiali e dell'economia circolare applicata al mare. Hanno preso parte all'incontro Alfredo Lobello, Innovability

Manager & Startup Networker di Puglia Sviluppo, Luigi Merlo Direttore dei Rapporti istituzionali di MSC Crociere,

Lavinia Carrese Portfolio Manager di FAROS, Matteo Peluso della Startup Wast3DShells, Andrea Salomi di CETMA

Composites e Giuseppe Ottaviano di IFOG. Il dibattito su "Integrazione tra blue e green economy" (moderato da

Mariangela Mariani di FoggiaToday), ha ospitato le voci di Marino Spilotro, E.Q. Elevata Qualificazione, Project and

Policy officer, ASSET Regione Puglia, Marino Masiero e di Antonio Bufalari (segretario generale di Assonautica

Italiana), Giuseppe Danese, presidente del Distretto Produttivo della Nautica da Diporto Puglia. Il panel ha posto

l'accento sulle sinergie tra nautica, sostenibilità e nuove opportunità per le filiere regionali. Il focus si è infine spostato

sul "Capitale Umano (Blue Skills)", con la tavola rotonda, moderata da Valentina Murrieri di LeccePrima, a cui hanno

parteciparo Carlo Gadaleta Caldarola, Economist e Project Manager di ARTI Puglia, Nicolò Carnimeo, Docente di

Diritto della Navigazione e dei Trasporti all'Università di Bari "Aldo Moro", Silvio Busico, Presidente di Programma

Sviluppo, Valentina Succimarra, Responsabile Comunicazione e Orientamento dell'ITS Academy Apulia Digital, Pina

Antonaci, Presidente ITS Turismo Puglia, e Antonio Ficarella, Presidente ITS Academy Mobilità sostenibile e

aerospazio. Il confronto si è concentrato sui temi che puntano a colmare il disallineamento tra domanda e offerta di

competenze nel settore della blue economy, facendo leva sugli ITS e sui percorsi universitari e para-universitari.

"Puglia Blue Vision" nasce come piattaforma di incontro tra istituzioni, imprese, centri di ricerca e attori

dell'innovazione con l'obiettivo di attrarre capitali, facilitare processi di internazionalizzazione e sostenere la nascita di

nuove realtà imprenditoriali nel settore marittimo. In un contesto europeo in cui la blue economy vale oltre 650 miliardi

di euro e cresce stabilmente, la Puglia può posizionarsi nei grandi corridoi euro-mediterranei e rafforzare la propria

capacità attrattiva per investimenti ad alto impatto. Segui TarantoToday anche sui social. Seguici su Facebook:

TarantoToday_Facebook Seguici su Instagram: TarantoToday_IG Iscriviti al nostro Canale WhatsApp e resta sempre

aggiornato: TarantoToday_WhatsApp.
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A vuoto la gara per il noleggio navi per i Giochi del Mediterraneo di Taranto

Nonostante la proroga di una settimana dei termini per la partecipazione

(posticipati quindi al 17 ottobre), si è comunque chiusa con un nulla di fatto la

gara indetta da Sport e Salute Spa (ex Coni Servizi Spa, controllata del Mef

che promuove lo sviluppo delle attività sportive nel paese) per il noleggio di

una o due navi da utilizzare per l'ospitalità di atleti e delegati in occasione della

20esima edizione dei Giochi del Mediterraneo, in programma la prossima

estate. Come noto, la procedura aveva disposto un budget di 26 milioni di

euro per due unità, di cui una con almeno 3.000 letti bassi più eventualmente

una seconda da almeno 2.200 letti bassi per accogliere fino 5.200 ospiti nel

momento del massimo picco di affluenza. Diversi i punti che sono stati

oggetto di richieste di chiarimento da parte dei potenziali interessati. Tra

questi l'utilizzo del cold ironing (l'impianto nello scalo dovrebbe essere

completato entro il giugno 2026, ma in ogni caso, aveva evidenziato la

stazione appaltante, è prevista la possibilità di utilizzare "modalità alternative")

alla gestione delle acque reflue (da effettuare con chiatte, non essendo

presenti impianti fissi), dall'approvvigionamento di acqua potabile (con

autobotti per le unità ormeggiate al Molo 1) alla disponibilità di rimorchiatori (confermata). Nella stessa sede, Sport e

Salute Spa aveva chiarito di voler procedere piuttosto celermente nell'aggiudicazione, ritenendo di poter produrre

entro il 30 novembre 2025 la graduatoria delle eventuali offerte e quindi aver già individuare entro quella data

l'aggiudicatario. Una scadenza che tuttavia potrebbe essere rispettata comunque, considerando che secondo la

Gazzetta del Mezzogiorno già da questa settimana la società del Mef avrebbe intenzione di avviare procedure

negoziate "con almeno tre operatori del settore croceristico", con budget evidentemente potenziato rispetto a quello

della gara andata a vuoto.

Shipping Italy

Taranto
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PIACENZA ADOTTA IL BILANCIO DI PREVISIONE
2026 E IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE

Guardano allo sviluppo dei cinque porti il Bilancio di previsione 2026 e il

programma triennale delle opere pubbliche dell'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno meridionale e Ionio, presentati ai membri dell'Organismo di

partenariato della risorsa mare e, successivamente, adottati dal Commissario

Straordinario Paolo Piacenza in forza dei poteri dal Decreto Ministeriale n.230

del 25/9/2025. Illustrato dal dirigente dell'Area Finanza, Luigi Ventrici, con il

parere favorevole del Collegio dei revisori e nel rispetto dei limiti di spesa

previsti dalla normativa vigente in materia di acquisti di beni e servizi, nel

Bilancio di previsione 2026 è stata stimata un'entrata di circa 25 milioni di euro

con una previsione di spesa di oltre 37 milioni, da cui ne deriva un disavanzo

di gestione di circa 12 milioni di euro, che trova totale copertura nell'avanzo

presunto di bilancio di oltre 122 milioni di euro. La riunione dell'Organismo di

partenariato della risorsa mare, riunitosi in data 20 ottobre u.s., è stata aperta

con un saluto di benvenuto da parte dal Commissario straordinario Paolo

Piacenza, il quale ha evidenziato l'importanza del documento oggetto di

approvazione ai fini della gestione e dello sviluppo dei porti amministrati.

Nell'introdurre il Bilancio, tra gli interventi rilevanti, il Commissario Piacenza ha illustrato il finanziamento dei lavori del

cold ironing. "Come sapete - ha detto - è uno degli interventi più importanti in previsione e in parte in esecuzione,

perché già ammesso da un decreto, successivamente definanziato nel mese di agosto. Con la collaborazione dei

colleghi e anche del Ministero, siamo riusciti ad ottenere la definitiva conferma di un finanziamento di 70 milioni di

euro attraverso un Memorandum, sottoscritto qualche settimana fa col Viceministro Edoardo Rixi, a seguito del quale

sono in corso le formalità per addivenire sottoscrizione dell'accordo procedimentale". Piacenza ha, quindi, descritto

l'importanza del provvedimento che ha avuto modo di evidenziare, anche, nel corso della settimana scorsa, quando

ha preso parte alla Genoa Shipping Week: - "Ho riscontrato molto interesse intorno al porto di Gioia Tauro e agli

interventi sul cold ironing che assumono rilievo nell'ambito della portualità nazionale ma, ancora di più, in un porto di

transhipment come il nostro. Se non dovessimo arrivare al 2029 avendo almeno il 90% delle navi sopra le 5.000

tonnellate fornite da elettrificazione o, comunque, da alimentazione da terra, - ha spiegato - dovremmo affrontare

sanzioni molto importanti e non possiamo permettercelo. Quindi, è ancora con maggior orgoglio che voglio riportare,

anche in questo tavolo, l'importanza del risultato raggiunto con la definizione del finanziamento di cui trattasi che

rappresenta un tassello fondamentale per il futuro del porto di Gioia Tauro". Tra gli altri interventi finanziati in Bilancio,

il Commissario Straordinario Piacenza ha descritto il programma di dragaggio, del valore di 5 milioni di euro,

fondamentale a garantire la profondità dei
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fondali a 17-18 metri lungo tutto il canale portuale, prerogativa dello scalo, unico in Italia a poter ricevere le mega

navi portacontainer di ultima generazione. Piacenza si è, infine, soffermato su tutti gli altri porti che rientrano nella

circoscrizione del Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio. "La presenza di diversi scali così differenti è

Il Nautilus
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circoscrizione del Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio. "La presenza di diversi scali così differenti è

una peculiarità quasi unica della nostra Amministrazione, per i quali - mi piace sottolinearlo - dobbiamo assumerci

responsabilità di sviluppo. Insieme agli uffici e a tutto il cluster dovremo capire come e quali saranno le attività migliori

da sviluppare, perché bisogna dare ad ogni scalo portuale la propria destinazione e dignità. E ciò può avvenire

soltanto con linee di indirizzo e programmatorie definite e condivise. Al riguardo risulta pertanto di fondamentale

importanza arrivare quanto prima alla definizione del Documento di pianificazione strategica di sistema i cui lavori

saranno ripresi nelle prossime settimane, anche mediante incontri con i territori, le parti sociali e imprenditoriali per

fissare le linee di sviluppo dei nostri scali".
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Adottati il bilancio di previsione 2026 e il POT dell'AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e
Ionio

Piacenza: il cold ironing importante anche per non dover affrontare sanzioni

molto importanti Dopo essere stati presentati ai membri dell'Organismo di

partenariato della risorsa mare, il bilancio di previsione 2026 e il programma

triennale delle opere pubbliche dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio sono stati adottati dal commissario straordinario

dell'ente, Paolo Piacenza. Nel bilancio previsionale è stata stimata un'entrata

di circa 25 milioni di euro con una previsione di spesa di oltre 37 milioni, da cui

ne deriva un disavanzo di gestione di circa 12 milioni di euro che trova totale

copertura nell'avanzo presunto di bilancio di oltre 122 milioni di euro.

Introducendo il bilancio all'Organismo di partenariato della risorsa mare,

Piacenza ha evidenziato gli interventi rilevanti, tra cui il finanziamento dei lavori

per il sistema di cold ironing per consentire alle navi all'ormeggio nel porto di

Gioia Tauro di connettersi alla rete elettrica di terra: «come sapete - ha

spiegato - è uno degli interventi più importanti in previsione e in parte in

esecuzione, perché già ammesso da un decreto, successivamente

definanziato nel mese di agosto. Con la collaborazione dei colleghi e anche

del Ministero, siamo riusciti ad ottenere la definitiva conferma di un finanziamento di 70 milioni di euro attraverso un

memorandum, sottoscritto qualche settimana fa col viceministro Edoardo Rixi, a seguito del quale sono in corso le

formalità per addivenire sottoscrizione dell'accordo procedimentale». «Se non dovessimo arrivare al 2029 avendo

almeno il 90% delle navi sopra le 5.000 tonnellate fornite da elettrificazione o, comunque, da alimentazione da terra -

ha precisato il commissario straordinario - dovremmo affrontare sanzioni molto importanti e non possiamo

permettercelo. Quindi, è ancora con maggior orgoglio che voglio riportare, anche in questo tavolo, l'importanza del

risultato raggiunto con la definizione del finanziamento di cui trattasi che rappresenta un tassello fondamentale per il

futuro del porto di Gioia Tauro». Tra gli altri interventi finanziati in bilancio, Piacenza ha descritto il programma di

dragaggio, del valore di cinque milioni di euro, fondamentale a garantire la profondità dei fondali a -17/18 metri lungo

tutto il canale portuale, prerogativa dello scalo, unico in Italia - ha sottolineato - a poter ricevere le mega navi

portacontainer di ultima generazione.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Bilancio 2026, Piacenza punta su cold ironing e sviluppo portuale

Gioia Tauro Uno strumento di programmazione economica che guarda allo

sviluppo del sistema portuale meridionale, tra sostenibilità e crescita

infrastrutturale. È con questo spirito che il Commissario Straordinario Paolo

Piacenza ha adottato il Bilancio di previsione 2026 e il programma triennale

delle opere pubbliche dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, dopo la presentazione ai membri dell'Organismo di

partenariato della risorsa mare. Il documento, illustrato dal dirigente dell'Area

Finanza Luigi Ventrici, ha ricevuto parere favorevole dal Collegio dei Revisori

e rispetta i vincoli di spesa previsti per beni e servizi. Il bilancio prevede

entrate per circa 25 milioni di euro a fronte di spese per oltre 37 milioni, con

un disavanzo tecnico di 12 milioni interamente coperto da un avanzo

presunto di oltre 122 milioni, garanzia di solidità finanziaria per l'Ente.

Aprendo i lavori dell'Organismo di partenariato, riunitosi il 20 ottobre,

Piacenza ha richiamato l'importanza del bilancio come leva di gestione e di

sviluppo dei porti amministrati. Tra gli interventi principali, ha annunciato la

definitiva conferma del finanziamento da 70 milioni di euro per il progetto di

cold ironing, ottenuto grazie a un memorandum sottoscritto con il Viceministro Edoardo Rixi. È uno degli interventi più

significativi per il nostro sistema portuale ha spiegato Piacenza già previsto in un decreto poi definanziato ad agosto.

Grazie al lavoro congiunto con il Ministero abbiamo recuperato il finanziamento e siamo ora alla fase finale delle

formalità per la sottoscrizione dell'accordo procedimentale. Durante il suo intervento, il Commissario ha ricordato

l'interesse suscitato a livello nazionale dal progetto, sottolineando come l'elettrificazione delle banchine rappresenti un

passaggio strategico per la competitività del porto di Gioia Tauro. Nel contesto del transhipment, arrivare al 2029 con

almeno il 90% delle navi sopra le 5.000 tonnellate alimentate da terra è un obiettivo non rinviabile ha osservato per

evitare sanzioni e per rafforzare il ruolo di Gioia Tauro nel sistema portuale nazionale. Accanto al cold ironing, il

bilancio destina 5 milioni di euro ai lavori di dragaggio, indispensabili per mantenere fondali tra i 17 e 18 metri lungo

tutto il canale portuale, condizione che rende Gioia Tauro l'unico scalo italiano capace di accogliere le mega-container

ship di ultima generazione. Piacenza ha infine ampliato lo sguardo agli altri porti del sistema, sottolineando la

necessità di una pianificazione condivisa. La presenza di scali così diversi è una peculiarità che richiede

responsabilità e visione. Dobbiamo assegnare a ciascun porto la propria vocazione, la propria dignità operativa,

attraverso linee di sviluppo chiare e coordinate. Per questo è fondamentale riprendere i lavori del Documento di

pianificazione strategica di sistema, coinvolgendo territori, parti sociali e mondo imprenditoriale. Conclude così un

bilancio che, più che una rendicontazione contabile, si presenta come una piattaforma di sviluppo strategico

Messaggero Marittimo
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per i cinque porti amministrati dall'Ente Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone, Taureana di Palmi e Vibo Valentia

Marina chiamati a interpretare in modo complementare la crescita marittima del Sud.

Messaggero Marittimo
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Porto di Crotone: impegno di collaborazione tra AdSp e Comune

CROTONE - Il commissario straordinario dell'AdSp dei mari Tirreno

meridionale e Ionio Paolo Piacenza, in attesa di essere nominato presidente

conosce il territorio che gli è stato affidato. Nell'ambito delle visite istituzionali

ha quindi visitato la Casa Comunale di Crotone, incontrando il sindaco

Vincenzo Voce, accompagnato dal segretario generale dell'AdSp Pasquale

Faraone. Una prima occasione per confrontarsi sulle potenzialità e sulle

prospettive di sviluppo del porto di Crotone, infrastruttura strategica per il

territorio e l'intera area ionica. Il sindaco Voce ha ribadito la centralità del

porto nelle politiche di rilancio economico e turistico della città, sottolineando

l'opportunità della continuità di interventi strutturali e di una visione condivisa

tra istituzioni per valorizzare appieno le risorse locali. Da parte sua, il

commissario Piacenza ha confermato la volontà dell'Autorità di Sistema

portuale di continuare il dialogo costruttivo con l'amministrazione comunale

nell'ottica di un rilancio concreto dello scalo crotonese, anche in sinergia con

gli altri porti del sistema. Nell'augurare buon lavoro al neo commissario, il

sindaco ha confermato il proprio impegno a lavorare in stretta collaborazione

con l'Authoruty per restituire al porto di Crotone il ruolo che merita nello sviluppo del territorio.

Messaggero Marittimo
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AdSP, Piacenza adotta il bilancio di previsione 2026 e il programma triennale delle opere
pubbliche

Gioia Tauro - Guardano allo sviluppo dei cinque porti il Bilancio di previsione

2026 e il programma triennale delle opere pubbliche dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, presentati ai membri

dell'Organismo di partenariato della risorsa mare che li hanno approvati

all'unanimità e, successivamente, adottati dal Commissario Straordinario

Paolo Piacenza in forza dei poteri attribuitigli che esercita i poteri e le

prerogative attribuite al Comitato di Gestione, per come disposto dal Decreto

Ministeriale n.230 del 25/9/2025, in base all'art. 9, comma 5, della L. 84/94.

Illustrato dal dirigente dell'Area Finanza, Luigi Ventrici, con il parere favorevole

del Collegio dei revisori e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla

normativa vigente in materia di acquisti di beni e servizi, nel Bilancio di

previsione 2026 è stata stimata un'entrata di circa 25 milioni di euro con una

previsione di spesa di oltre 37 milioni, da cui ne deriva un disavanzo di

gestione di circa 12 milioni di euro, che trova totale copertura nell'avanzo

presunto di bilancio di oltre 122 milioni di euro. La riunione dell'Organismo di

partenariato della risorsa mare, riunitosi in data 20 ottobre u.s., è stata aperta

con un saluto di benvenuto da parte dal Commissario straordinario Paolo Piacenza che, in base all'art.8 della Legge

84/94, esercita i poteri del Presidente. Nel dare il suo benvenuto ai presenti. il quale ha evidenziato l'importanza del

documento oggetto di approvazione ai fini della gestione e dello sviluppo dei porti amministrati. Il Commissario

Piacenza ha spiegato la necessità di accelerare l'approvazione del Bilancio per permettere all'Ente di dotarsi di uno

strumento finanziario di previsione, approvato nei tempi indicati dalla normativa di settore, indipendentemente dalla

data di nomina del Presidente. Nell'introdurre il Bilancio, tra gli interventi rilevanti, il Commissario Piacenza ha

illustrato il finanziamento dei lavori del cold ironing. <>. Piacenza ha, quindi, descritto l'importanza del provvedimento

che ha avuto modo di evidenziare, anche, nel corso della settimana scorsa, quando ha preso parte alla Genoa

Shipping Week: - <
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ironing che assumono rilievo nell'ambito della portualità nazionale ma, ancora di più, in un porto di transhipment

come il nostro. per cui tutti i porti sono attenzionati nello sviluppo di interventi a basso impatto ambientale Ma in un

porto come il nostro non è solo un dovere morale ma è anche un dovere per garantire la nostra presenza sul mercato.

Se non dovessimo arrivare al 2029 avendo almeno il 90% delle navi sopra le 5.000 tonnellate fornite da

elettrificazione o, comunque, da alimentazione da terra, - ha spiegato - dovremmo affrontare sanzioni molto

importanti e non possiamo permettercelo. Quindi, è ancora con maggior orgoglio che voglio riportare, anche in

questo tavolo, l'importanza del risultato raggiunto con la definizione del che aver messo una pietra definitiva su

questo finanziamento di cui trattasi che rappresenta un tassello fondamentale consente di guardare al futuro del

nostro porto con maggiore è un elemento che ci deve rendere molto più tranquilli per il futuro del porto di Gioia

Tauro>>. Tra gli altri interventi finanziati in Bilancio, il Commissario Straordinario Piacenza ha descritto il programma

di dragaggio, del valore di 5 milioni di euro, fondamentale a garantire la profondità dei fondali a 17-18 metri lungo

tutto il canale portuale, prerogativa dello scalo, unico in Italia a poter ricevere le mega navi portacontainer di ultima

generazione. <Piacenza - riguarda lo sviluppo del retroporto, che deve però avere necessarie fonti di finanziamento.

A tale proposito, bisogna intendere lo scalo di Gioia Tauro non più solo come porto di transhipment, ma come scalo

portuale che contribuisce all'economia nazionale. Gran parte dei contenitori in arrivo e in partenza da Gioia Tauro e

diretti o provenienti dagli altri porti italiani, sono un valore aggiunto che Gioia Tauro offre all'intera portualità nazionale,

per cui se il tema del porto di transhipment - ha sottolineato - non viene contestualizzato nella sua importanza

nazionale rischia di scontrarsi con alcune limitazioni in tema di entrate. Questo è un argomento sul quale io vorrò

insistere fin da subito nei tavoli nazionali, soprattutto in un momento di riforma in cui bisogna riflettere su alcuni

elementi tra i quali, per esempio, la quota parte dell'Iva prodotta dalla portualità nazionale che viene ridistribuita.

Perché su 4 milioni di teus movimentati a Gioia Tauro, oltre l'80% riguarda i contenitori pieni, che significa muovere

l'economia italiana e quindi gran parte dell'Iva>>. Piacenza si è, infine, soffermato su tutti gli altri porti che rientrano

nella circoscrizione del Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio. << La presenza di diversi scali così

differenti è una peculiarità quasi unica della nostra Amministrazione, per i quali - mi piace sottolinearlo - dobbiamo

assumerci responsabilità di sviluppo. Insieme agli uffici e a tutto il cluster dovremo capire come e quali saranno le

attività migliori da sviluppare, perché bisogna dare ad ogni scalo portuale la propria destinazione e dignità. E ciò può

avvenire soltanto con linee di indirizzo e programmatorie definite e condivise. Al riguardo risulta pertanto di

fondamentale importanza Certo - ha concluso - per poter ragionare su concreta azioni di sviluppo dei nostri porti,

occorre in primo luogo non fare tanti ragionamenti su investimenti futuri quando ancora manca un documento di

programmazione Mi riferisco arrivare quanto prima alla definizione del Documento di pianificazione strategica di

sistema
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i cui lavori saranno ripresi nelle prossime settimane, anche mediante incontri con i territori, le parti sociali e

imprenditoriali per fissare le linee di sviluppo dei nostri scali. che è un documento cardine di indirizzo introdotto dalla

riforma del 2016, che naturalmente non ha elementi impositivi e premianti dal punto di vista regolatorio, ma che

evidentemente individua quelle che sono le linee d'azione che un Ente si deve dare. La mancanza di questo

documento è dovuta a tante circostanze, sulle quali naturalmente io non voglio entrare. È un ritardo, però, che

dobbiamo quanto prima colmare, perché io credo sia necessario riuscire a fare un ragionamento di sistema e di

indirizzo logistico, infrastrutturale e commerciale, non solo per lo sviluppo delle aree portuali ma anche per le opere di

ultimo miglio e nel rapporto porti-città>>.
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Porto di Tremestieri: le opere a mare da metà novembre

mercoledì 22 Ottobre 2025 - 07:00 Nuovo programma per l'avvio della

costruzione della diga foranea L'opera pubblica più importante attualmente in

corso di realizzazione a Messina, il Porto di Tremestieri, con un valore di 87

milioni di euro , si avvicina alla sua fase chiave: la costruzione della diga

foranea. Dopo mesi di ritardo rispetto alle previsioni estive, il commissario

straordinario Francesco Di Sarcina ha fatto il punto della situazione a seguito

di un incontro con l'impresa esecutrice e la direzione lavori. L'aggiornamento Il

ver t ice s i  è reso necessar io per  d iscutere lo sta l lo  che destava

preoccupazione in merito al mancato avvio dei lavori a mare, essenziali per la

costruzione della diga che proteggerà il porto dal moto ondoso e che libererà

la città dal traffico da attraversamento. "L'impresa dovrebbe iniziare le attività

a mare a meta novembre, anche al fine di verificare la fattibilità concreta di

alcuni elementi strutturali previsti in progetto - dice Di Sarcina -. Stanno

chiudendo le fasi preliminari e poi, dopo i primi test a mare, potremo capire

tempi e concrete difficoltà e, nel caso, apporre rimedi o ottimizzazioni. A terra,

invece, tutto procede regolarmente. Per il dragaggio, che comunque è l'ultima

cosa, stiamo attendendo le autorizzazioni". Obiettivo: recuperare il tempo perduto L'avvio dei lavori in mare è atteso

da tempo, si puntava all'estate e alle condizioni meteo favorevoli per la delicata operazione di palificazione della diga.

Il rinvio a metà novembre, con l'autunno inoltrato, sottolinea i mesi di ritardo che si sono accumulati sulla tabella di

marcia. La Bruno Teodoro, subentrata al precedente appaltatore Coedmar, sta lavorando per identificare le migliori

strategie al fine di recuperare il tempo perso. Prossimi passi Il piano prevede ora di concentrarsi sui primi test

strutturali a mare a partire da metà novembre. Solo dopo questi accertamenti si potrà avere un quadro chiaro delle

reali difficoltà e valutare se saranno necessarie ottimizzazioni del progetto.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Catania, tutto pronto per il grande evento di "Italian Cruise Day" | DATA e PROGRAMMA

Dalle 8.30 alle 17.00 di venerdì 24 ottobre saranno numerosi gli interventi di

esperti del settore croceristico e non solo E' tutto pronto nella città di Catania

per " Italian Cruise Day ", la dodicesima edizione si terrà il 24 ottobre, presso

la vecchia dogana del porto della città etnea, in partnership con l' Autorità di

Sistema Portuale del mare di Sicilia orientale. Dalle 8.30 alle 17.00 saranno

numerosi gli interventi di esperti del settore croceristico e non solo. Di seguito

il link del programma completo del " Italian Cruise Day".

Stretto Web

Catania

https://www.strettoweb.com/2025/10/catania-tutto-pronto-per-il-grande-evento-di-italian-cruise-day-data-e-programma/1983886/
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Gemellaggio rinvigorito sull'asse portuale Valletta-Pozzallo

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e l'Authority for

Transport in Malta (TM) hanno elevato e rinnovato l'accordo di collaborazione

del 2019 mentre Malta Freeport continua l'espansione di traffici e facility

traguardando i 4 milioni di TEUs annui di Angelo Scorza check_circle

Unlimited access to exclusive news, analysis and insights check_circle Weekly

newsletter check_circle 3 email accounts for each company 125 650 You may

also be interested in.

Ship 2 Shore

Augusta

https://www.ship2shore.it/it/gemellaggio-rinvigorito-sullasse-portuale-valletta-pozzallo
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Federlogistica, indispensabile un confronto su riforma porti

Falteri, ogni cambiamento può incidere sulla competitività" "Federlogistica non

intende commentare bozze o indiscrezioni ma chiede che prima di fare

approdare una eventuale riforma dei porti in consiglio dei Ministri, venga

aperto un tavolo di confronto ufficiale con il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e con tutte le rappresentanze del settore". Davide Falteri, presidente

di Federlogistica, la federazione delle imprese di logistica, magazzini,

operatori e terminalisti aderente a Conftrasporto - Confcommercio, non entra

nel merito della bozza di riforma in attesa di bollinatura ma chiede che siano

consultate le associazioni. "Riformare il sistema portuale italiano è obiettivo

condiviso da tutti - dice -. Tuttavia, se si vuole davvero rafforzare la

competitività del Paese e sfruttare la potenzialità dei porti di essere motori di

sviluppo, occorre partire da un principio di realtà: nessuna riforma può

funzionare se non nasce da un confronto vero, strutturato e continuativo con

chi i  porti l i  v i v e  e  l i  f a  funzionare ogni giorno. Le associazioni di

rappresentanza, gli operatori della logistica, le imprese e le Autorità di sistema

portuale non possono essere semplici destinatari di scelte calate dall'alto, ma

devono essere parte attiva del processo di costruzione delle politiche pubbliche". Secondo Falteri "ogni cambiamento

nella governance dei porti o nella distribuzione delle competenze deve essere valutato con estrema attenzione,

perché può incidere direttamente sulla competitività delle filiere produttive, sui flussi commerciali e sull'attrattività

dell'intero sistema logistico, ma anche economico e produttivo, nazionale".

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/10/22/federlogistica-indispensabile-un-confronto-su-riforma-porti_f4f59645-8f25-4d0c-9146-688c5a0c944f.html
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Porti: Uiltrasporti, pronti a presentare proposte per un progetto di riforma che tuteli
efficienza e competitività

(FERPRESS) Roma, 22 OTT Svuotare le autorità di sistema portuale di

competenze e di  r isorse in nome di  un presunto ef f icentamento

comporterebbe un ulteriore indebolimento degli enti di governo del porto a

scapito delle tutele del lavoro e quindi anche del contratto unico di settore che

ha sempre garantito efficienza, competitività e tutele. Questo il messaggio

venuto fuori dall'attivo dei quadri e dei delegati del settore porti della

Uiltrasporti, appena conclusosi. La riunione era stata convocata proprio a

seguito delle anticipazioni apparse sulla stampa nei giorni scorsi sul tema della

riforma della governance portuale. L'attivo ha confermato le preoccupazioni e i

dubbi già espressi dalla segreteria nazionale della Uiltrasporti, vista la gravità

della situazione che si andrebbe a creare se i contenuti del testo di riforma

venissero confermati. Rimaniamo contrari ad ogni tipo di riforma che possa

mettere in futuro a pregiudizio la natura pubblicistica delle autorità di sistema

portuale e riteniamo utile presentare proposte per un eventuale disegno di

legge che vadano a favore del buon lavoro nei porti e comprendano le norme

di attuazione del fondo per l'incentivazione all'esodo nonché il ricoinvolgimento

delle parti sociali all'interno dei veri centri decisionali nei porti. Se venissero infatti confermate le anticipazioni dei

giorni scorsi, la riforma svuoterebbe il fondo di risorse economiche attaccando anche il comma 15 bis articolo 17

della legge 84/94. Crediamo che vada riaffermato ed efficentato il sistema di governance attraverso gli strumenti già

esistenti e che la riforma segua la giusta discussione parlamentare evitando dunque che il disegno di legge passi

all'interno delle priorità individuate nel Pnrr evitando così di affrontare i dovuti passaggi parlamentari. Siamo pronti al

dialogo per un futuro disegno della portualità italiana, ma se verremo scavalcati siamo pronti anche ad attuare le

mobilitazioni necessarie.
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Nel terzo trimestre il traffico delle merci nei porti spagnoli è aumentato del +0,7%

In calo i volumi dei carichi in container e delle rinfuse secche Nel terzo

trimestre di quest'anno i porti spagnoli hanno movimentato 139,7 milioni di

tonnellate di merci, con un lieve incremento del +0,7% sullo stesso periodo del

2024. Nel solo settore dei container il traffico è stato di 47,6 milioni di

tonnellate, con una flessione del -1,3% sul terzo trimestre dello scorso anno

che diventa incremento del +4,7% se tale flusso è conteggiato in termini di

contenitori da venti piedi movimentati che sono risultati pari a 4.800.050 teu

(+4,7%), di cui 2.513.696 teu in transito (+3,6%), 1.751.052 teu in import-

export (+6,9%) e 535.304 teu di traffico nazionale (+3,1%). Il traffico

trimestrale di merci convenzionali è ammontato a 21,5 milioni di tonnellate

(+4,1%). Nel segmento delle rinfuse liquide sono state movimentate 46,3

milioni di tonnellate (+5,2%) e in quello delle rinfuse solide 20,4 milioni di

tonnellate (-6,6%). Nel comparto dei passeggeri il traffico crocieristico è stato

di oltre 3,9 milioni di passeggeri (+3,0%) e quello dei servizi di linea di 11,6

milioni di passeggeri (+0,1%). Nei primi nove mesi del 2025 il traffico

complessivo delle merci è stato di 415,3 milioni di tonnellate, con un calo del

-1,7% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Il solo traffico containerizzato si è attestato a 143,3 milioni di

tonnellate (-2,2%) ed è stato realizzato con una movimentazione di contenitori pari a 14.005.447 teu (+2,0%), di cui

7.282.884 teu in transito (-1,5%), 5.131.178 teu in import-export (+7,5%) e 1.591.386 teu di traffico nazionale

(+1,9%). Le merci convenzionali hanno totalizzato 67,2 milioni di tonnellate (+4,3%). In diminuzione le rinfuse, con i

carichi liquidi che sono risultati pari a 133,1 milioni di tonnellate (-2,0%) e quelli solidi a 60,4 milioni di tonnellate

(-5,3%). I passeggeri dei servizi di linea sono stati 23,1 milioni (+1,6%) e i crocieristi 10,2 milioni (+11,8%).
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Federlogistica, prima di varare la riforma portuale è necessario un confronto con gli
operatori

Falteri: nessuna riforma può funzionare se non nasce da un confronto vero,

strutturato e continuativo Per varare una riforma delle norme sui porti è

necessario un confronto con gl i  operatori  del settore. Lo sostiene

Federlogistica auspicando, a quanto pare, che il governo, e in particolare il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attenda pareri e opinioni di chi nei

e con i porti lavora prima di promulgare nuove norme. Una speranza che,

quanto a tempistica, potrebbe essere fondata dato che il vice ministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, aveva prospettato il varo di nuovi

provvedimenti in materia entro fine 2024 per poi di volta in volta procrastinarlo.

In questi giorni se ne parla come se fosse la volta buona. Ma chissà che

veramente non ci sia il tempo per accogliere la richiesta di Federlogistica. Una

fase di confronto con gli operatori a cui, peraltro, il dicastero guidato da

Matteo Salvini non sembra aver affatto intenzione di sottoporsi anche perché,

con tutta evidenza, altrimenti lo avrebbe già fatto. Ma la speranza è l'ultima a

morire, almeno quella in cui confida Federlogistica. «In queste settimane - ha

rilevato il presidente della federazione delle imprese di logistica, Davide Falteri

- si discute molto della riforma Porti d'Italia, ma non essendo ancora disponibile un testo ufficiale, ogni valutazione

rischia di essere prematura e basata su ipotesi o indiscrezioni. È quindi opportuno - prima di entrare nel merito - fare

chiarezza sul metodo e sul percorso che si intende seguire. Riformare il sistema portuale italiano - ha affermato

Falteri - è obiettivo condiviso da tutti. Tuttavia, se si vuole davvero rafforzare la competitività del Paese e sfruttare la

potenzialità dei porti di essere motori di sviluppo, occorre partire da un principio di realtà: nessuna riforma può

funzionare se non nasce da un confronto vero, strutturato e continuativo con chi i porti li vive e li fa funzionare ogni

giorno. Le associazioni di rappresentanza, gli operatori della logistica, le imprese e le Autorità di Sistema Portuale

non possono essere semplici destinatari di scelte calate dall'alto, ma devono essere parte attiva del processo di

costruzione delle politiche pubbliche». «I porti - ha proseguito Falteri - non sono solo infrastrutture fisiche: sono

ecosistemi complessi, dove si incontrano lavoro, impresa, innovazione e visione strategica. Ogni cambiamento nella

governance o nella distribuzione delle competenze deve essere valutato con estrema attenzione, perché può incidere

direttamente sulla competitività delle filiere produttive, sui flussi commerciali e sull'attrattività dell'intero sistema

logistico, ma anche economico e produttivo, nazionale. Federlogistica non intende commentare bozze o

indiscrezioni, ma chiede che prima di fare approdare una eventuale riforma in Consiglio dei ministri, venga aperto un

tavolo di confronto ufficiale con il Ministero
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delle Infrastrutture e dei Trasporti e con tutte le rappresentanze del settore. Solo un dialogo trasparente, tecnico e

partecipato potrà garantire che la riforma, qualunque essa sia, nasca con l'obiettivo condiviso di rendere i porti italiani

più forti, efficienti e centrali nel Mediterraneo e in Europa». Chissà se la coppia Salvini-Rixi accoglierà la richiesta di

Federlogistica. Può essere che lo faccia: riformare il sistema portuale nazionale - come sostiene Falteri - sarà pure un

obiettivo condiviso da tutti. Tuttavia questi "tutti" non sembra che sinora abbiano fatto granché per sollecitare

un'accelerazione della riforma. E il confronto vero, strutturato e continuativo sollecitato da Federlogistica, ormai, non

potrà che dilazionarne ulteriormente il varo, inteso questa volta come inizio e non come ultimazione di un percorso.
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Fedespedi e Assiterminal chiedono al MIT chiarimenti e modifiche alla disciplina delle
attese dei camion al carico e scarico

Genera incertezza applicativa e non tiene conto della complessità operativa

dei nodi logistici Fedespedi e Assiterminal hanno inviato al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e ai presidenti delle Commissioni parlamentari

competenti note tecniche nonché richieste di chiarimenti e modifiche in merito

alla disciplina delle attese dei camion per le operazioni di carico e scarico delle

merci. «La disciplina in questione - ha spiegato Alessandro Pitto, presidente di

Fedespedi - risponde all'esigenza di una maggiore efficienza nelle operazioni

di carico e scarico ma, così come recentemente modificata, continua a

generare incertezza applicativa e non tiene conto della complessità operativa

dei nodi logistici, in particolare porti e aeroporti. Con questa richiesta formale

al MIT, ribadiamo la necessità di soluzioni normative che si adattino alla realtà

effettiva degli operatori, tutelando al contempo la sostenibilità economica e

l'operatività quotidiana delle imprese di spedizioni». «È evidente - ha aggiunto

il presidente di Assiterminal, Tomaso Cognolato - che tutti i soggetti della

filiera logistica, siano essi pubblici o privati, hanno interesse a efficientare i

servizi per rendere sempre più competitivo il trasporto e la relazione tra

committenza e vettori, ma questo obiettivo non si può certo raggiungere attraverso un irrigidimento del sistema che

non tiene conto delle molteplici variabili che lo compongono e anche di alcuni distinguo che hanno un valore nella

relazione contrattuale e nell'approccio giuridico. I terminal portuali, così come altri nodi logistici e industriali, stanno

investendo molto per potenziare la propria flessibilità organizzativa, nessuno ha interesse a stressare il sistema». Tra

gli aspetti più critici evidenziati dalla federazione delle imprese di spedizione e dall'associazione dei terminalisti

portuali nelle richieste formali al MIT, sono evidenziate le specificità di porti e aeroporti che - hanno osservato

Fedespedi e Assiterminal - non possono essere assimilati a ogni altro nodo logistico, per la complessità delle

dinamiche commerciali e operative che si sviluppano presso queste infrastrutture. In tali casi - hanno rilevato - il

contrasto al fenomeno delle attese esula dallo stretto rapporto contrattuale sussistente tra committente e vettore e

necessita di appositi strumenti, quali gli accordi di programma promossi dalle autorità preposte al controllo e alla

regolazione dell'infrastruttura logistica pubblica. Per tali motivazioni, Fedespedi e Assiterminal ritengono che porti e

aeroporti debbano essere esclusi dal campo di applicazione della nuova disciplina. Inoltre, le due organizzazione

hanno osservato che gli operatori che intendono interpretare in senso imperativo le nuove disposizioni non tengono

conto della diversità sussistente tra i luoghi di carico, che rende impossibile stabilire un unico limite temporale e

un'indennità standard validi per tutti i
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nodi logistici e per tutti i diversi tipi di trasporti e di merci. Per questo motivo, Fedespedi e Assiterminal sostengono

con forza il primato del contratto tra le parti quale strumento, unico, che consente di adattare la disciplina al singolo

contesto operativo, in deroga alla normativa generale. Infine, Fedespedi e Assiterminal dissentono assolutamente

dall'interpretazione di alcune associazioni di autotrasportatori che suggeriscono di ricomprendere nei 90 minuti anche

il tempo per le operazioni materiali di carico e scarico, evidenziando che, al contrario, la normativa prevede che il

tempo per caricare e scaricare la merce debba essere indicato nel contratto scritto a libera scelta delle parti.

Fedespedi e Assiterminal hanno quindi sollecitato le istituzioni competenti a chiarire inequivocabilmente che il

"periodo di franchigia" corrisponde unicamente al periodo di attesa degli autotrasportatori prima che si verifichino

tutte le condizioni utili a effettuare il carico e lo scarico. Fedespedi e Assiterminal hanno concluso ricordando che

hanno colto ogni occasione utile di dialogo con tutte le parti interessate per ribadire che l'attuale normativa non risolve

le inefficienze strutturali, in particolare nei nodi logistici portuali e aeroportuali, riscontrate dagli operatori nei diversi

passaggi della filiera logistica, ed hanno anzi l'effetto di gravare direttamente sul costo della merce, danneggiando la

competitività del Sistema Paese.
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Accordo di cooperazione tra Grimaldi e China Merchants Shenzhen RoRo Shipping

Prevista l'offerta di maggiore capacità e una rete di servizi più ampia ed

efficiente a supporto delle esportazioni cinesi La cinese China Merchants

Shenzhen RoRo Shipping (Haina Cang) e il gruppo armatoriale napoletano

Grimaldi hanno firmato un accordo quadro di cooperazione con l'obiettivo

condiviso di creare un maggiore valore per i propri clienti. L'intesa che sfrutta

la forte complementarità tra le due realtà e prevede molteplici aree di

collaborazione che vanno dalle sinergie operative all'integrazione delle

rispettive reti di servizi. Grimaldi ha specificato che, grazie a questa

cooperazione, i clienti potranno beneficiare di una maggiore capacità di

carico, di un utilizzo ottimale delle risorse, di una logistica terrestre potenziata

e di una rete di servizi più estesa ed efficiente. La società italiana ha

evidenziato, inoltre, che l'accordo si fonda su una lunga tradizione ed

esperienza nei mercati cinese ed europeo, nonché su una rete estremamente

diffusa nell'area euro-mediterranea, offrendo così un vantaggio competitivo

unico per le crescenti esportazioni cinesi. China Merchants Shenzhen RoRo

Shipping e il gruppo Grimaldi hanno ribadito anche il proprio impegno comune

verso l'innovazione, l'affidabilità e una crescita sostenibile nei settori della logistica e del trasporto marittimo a livello

globale.
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IL GRUPPO GRIMALDI E "CHINA MERCHANTS SHENZHEN RORO SHIPPING" SIGLANO
UN ACCORDO DI COOPERAZIONE

Il Gruppo Grimaldi e China Merchants Shenzhen RoRo Shipping hanno firmato

un Accordo Quadro di Cooperazione con l'obiettivo condiviso di creare un

maggiore valore per i propri clienti La nuova partnership offrirà maggiore

capacità e una rete di servizi più ampia ed efficiente, a supporto delle

esportazioni cinesi Napoli, 22 ottobre 2025 - La partnership strategica sfrutta

la forte complementarità tra le due realtà e prevede molteplici aree di

collaborazione, che vanno dalle sinergie operative all'integrazione delle

rispettive reti di servizi. Grazie a questa cooperazione, i clienti potranno

beneficiare di una maggiore capacità di carico, di un utilizzo ottimale delle

risorse, di una logistica terrestre potenziata e di una rete di servizi più estesa

ed efficiente. L'accordo si fonda su una lunga tradizione ed esperienza nei

mercati cinese ed europeo, nonché su una rete estremamente diffusa nell'area

euro-mediterranea, offrendo così un vantaggio competitivo unico per le

crescenti esportazioni cinesi. China Merchants Shenzhen RoRo Shipping e il

Gruppo Grimaldi ribadiscono il proprio impegno comune verso l'innovazione,

l'affidabilità e una crescita sostenibile nei settori della logistica e del trasporto

marittimo a livello globale.
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Riforma porti, Pasquale Russo (Conftrasporto): "È necessario un confronto vero con il
governo"

Oggi a Roma i lavori del decimo Forum organizzato dalla confederazione

degli operatori di settore. Sotto la lente, anche ETS e accise Pasquale Russo

Rivendicando la centralità del settore nella crescita economica del Paese,

Pasquale Russo, presidente di Conftrasporto , ha aperto i lavori del X Forum

di Conftrasporto tenuto oggi a Roma. Tra i diversi temi affrontati, Russo ha

dato particolare importanza alla riforma portuale: "Sappiamo che è agganciata

al Pnrr - ha detto - e che i tempi sono stretti. Ma non vorrei che questo

diventasse un modo per accorciare il dibattito e impedirci di dire la nostra. Noi

vogliamo partecipare, vogliamo discutere. Il dibattito serve". Russo ha anche

messo in guardia contro i rischi di una governance troppo centralizzata: "Se

davvero nascerà una nuova società per i porti d'Italia, io dentro ci voglio il Mit.

E poi, non ho letto una parola sul lavoro portuale. Sui territori cosa succede?

Si rischia di creare un problema enorme, sociale e industriale. E non c'è nulla

sul regolamento delle concessioni. Non possiamo accettare che i porti s i

trasformino in un terreno di scontro burocratico". I l  numero uno di

Conftrasporto ha poi affrontato i nodi più urgenti sul fronte fiscale ed

energetico: "Nella legge di Bilancio si parla dei cosiddetti SAD, i sussidi ambientalmente dannosi. Ma attenzione: se

qualcuno pensa di toccare la sterilizzazione delle accise, qualche problema potrebbe accadere. L'autotrasporto è già

pesantemente penalizzato dall'Europa. Il Paese non se lo può permettere". Per Russo è un argomento spinoso pure

quello che riguarda le norme europee sulle emissioni: "L'ETS marittimo e stradale è una bomba pronta a esplodere. In

Grecia, le isole minori sono esentate. In Italia, Sicilia e Sardegna no. Serve una battaglia vera. Dobbiamo batterci,

perché l'imposizione ETS arriverà direttamente alla pompa, e significherà un aumento del carburante tra il 20 e il 30

per cento. Vuol dire cancellare del tutto la sterilizzazione delle accise. Con l'ETS, l'Italia ha già incassato tra i 2,5 e i 3

miliardi. Perché il Mef non restituisce quei soldi alle imprese per rendere il settore più efficiente? Prima si usino le

risorse, poi si parli di ideologia ambientale". In merito all'autotrasporto sostenibile, Russo ha stigmatizzato le

soluzioni "verdi" proposte da Bruxelles: "Parliamo di camion a idrogeno o elettrici ma dove? Con quali infrastrutture?

Con quali costi? Non si può. Servono politiche reali, non teologiche". Sul tema caldo degli incentivi, il presidente di

Conftrasporto ha ribadito la necessità di stabilità: "Il Marebonus e il Ferrobonus hanno funzionato. Hanno incentivato

davvero il trasporto combinato e sostenibile. Ma vanno resi strutturali, non rifinanziati di anno in anno". ll punto "Oggi

abbiamo dimostrato che le politiche di decarbonizzazione così strutturate non funzionano, si tramutano in una tassa

sulle imprese, non garantiscano maggiore sostenibilità ambientale e non porteranno uno spostamento modale, con un

ritorno al tutto strada che francamente ci lascia un po' disorientati.
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Nel corso dei lavori vedremo come, purtroppo, rimane ancora valido lo slogan che lanciammo nel 2015, 10 anni fa,

di un'Italia disconnessa per le inefficienze lungo l'arco alpino e la saturazione delle infrastrutture. Vedremo come le

trasformazioni del mondo del lavoro richiedono una serie di correttivi normativi e politiche attive oggi necessarie a

fronte di una profonda evoluzione del paradigma utilizzato", ha dichiarato in apertra dei lavori il presidente di

Conftrasporto e vicepresidente di Confcommercio, Pasquale Russo. "Auspichiamo un confronto con il governo per

portare le nostre proposte, non di parte ma, come è la nostra rappresentanza, sulla base di interessi diffusi per lo

sviluppo del sistema economico del Paese", ha concluso Russo. Condividi Tag porti autotrasporto Articoli correlati.
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Porti, lavoro e riforme, Falteri (Federlogistica): "Necessario il confronto con operatori e
imprese"

Il presidente della federazione auspica un'interlocuzione ufficiale tra il Mit e i

rappresentanti delle categorie «In queste settimane si discute molto della

riforma Porti d'Italia, ma non essendo ancora disponibile un testo ufficiale,

ogni valutazione rischia di essere prematura e basata su ipotesi o

indiscrezioni. È quindi opportuno - prima di entrare nel merito - fare chiarezza

sul metodo e sul percorso che si intende seguire». Secondo Davide Falteri,

presidente nazionale di Federlogistica , «riformare il sistema portuale italiano è

obiettivo condiviso da tutti. Tuttavia, se si vuole davvero rafforzare la

competitività del Paese e sfruttare la potenzialità dei porti di essere motori di

sviluppo, occorre partire da un principio di realtà: nessuna riforma può

funzionare se non nasce da un confronto vero, strutturato e continuativo con

chi i  porti l i  vive e l i  fa funzionare ogni giorno. Le associazioni di

rappresentanza, gli operatori della logistica, le imprese e le Autorità di Sistema

Portuale non possono essere semplici destinatari di scelte calate dall'alto, ma

devono essere parte attiva del processo di costruzione delle politiche

pubbliche». «I porti - prosegue Falteri - non sono solo infrastrutture fisiche:

sono ecosistemi complessi, dove si incontrano lavoro, impresa, innovazione e visione strategica. Ogni cambiamento

nella governance o nella distribuzione delle competenze deve essere valutato con estrema attenzione, perché può

incidere direttamente sulla competitività delle filiere produttive, sui flussi commerciali e sull'attrattività dell'intero

sistema logistico, ma anche economico e produttivo, nazionale». «Federlogistica - conclude Falteri - non intende

commentare bozze o indiscrezioni, ma chiede che prima di fare approdare una eventuale riforma in Consiglio dei

Ministri, venga aperto un tavolo di confronto ufficiale con il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con tutte le

rappresentanze del settore. Solo un dialogo trasparente, tecnico e partecipato potrà garantire che la riforma,

qualunque essa sia, nasca con l'obiettivo condiviso di rendere i porti italiani più forti, efficienti e centrali nel

Mediterraneo e in Europa». Condividi Tag porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Accordo di cooperazione tra Grimaldi e China Merchants

Joint tra l'armatore napoletano e la sussidiaria specializzata Shenzhen RoRo

Shipping per integrare i servizi nel mercato asiatico, in pieno sviluppo

dell'export automobilistico China Merchants Shenzhen RoRo Shipping e il

Gruppo Grimaldi di Napoli hanno firmato un accordo quadro nell'ambito della

logistica multimodale, del trasporto ro-ro e del trasporto veicoli. China

Merchants Shenzhen RoRo Shipping è una società specializzata nel trasporto

di veicoli, parte di China Merchants Energy Shipping, a sua volta sussidiaria

del conglomerato statale China Merchants Group. L'azienda è specializzata in

servizi di trasporto Roll-on/Roll-off (RoRo) e di trasporto auto, in particolare

per il crescente mercato cinese dell'esportazione di automobili. «Questa

partnership strategica sfrutta la forte complementarità tra le due realtà - si

legge in una nota di Grimaldi - e prevede molteplici aree di collaborazione, che

vanno dalle sinergie operative all'integrazione delle rispettive reti di servizi.

Grazie a questa cooperazione, i clienti potranno beneficiare di una maggiore

capacità di carico, di un utilizzo ottimale delle risorse, di una logistica terrestre

potenziata e di una rete di servizi più estesa ed efficiente. L'accordo si fonda

su una lunga tradizione ed esperienza nei mercati cinese ed europeo, nonché su una rete estremamente diffusa

nell'area euro-mediterranea, offrendo così un vantaggio competitivo unico per le crescenti esportazioni cinesi. China

Merchants Shenzhen RoRo Shipping e il Gruppo Grimaldi ribadiscono il proprio impegno comune verso

l'innovazione, l'affidabilità e una crescita sostenibile nei settori della logistica e del trasporto marittimo a livello

globale». Condividi Tag grimaldi Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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La riforma ridurrà le Autorità di Sistema Portuale?

Stanno velocemente sollevandosi i veli sul testo della riforma Rixi della

portualità nazionale, di cui abbiamo già anticipato il tema focale, la creazione

della "Porti d'Italia spa" totalmente pubblica. L'articolato Rixi è di circa 66

articoli, con alcune proposte - come già detto, dovrà passare all'esame delle

Camere - certamente innovative: per alcuni commentatori interessanti, per

altre preoccupanti per l'accentramento quasi totale delle decisioni sullo Stato.

C'è anche un altro punto che riprende vecchie istanze, sempre tradite: la

possibilità di riduzione del numero delle Autorità di sistema portuale: «Con

decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti , valutate le interazioni fra le piattaforme logistiche

e i volumi di traffico, può essere ulteriormente modificato il numero delle

Autorità di sistema portuale. Con la medesima procedura sono individuati i

volumi di traffico minimo al venir meno dei quali le Autorità di Sistema

Portuale sono soppresse e le relative funzioni sono accorpate». Qualche

esempio di altri punti innovativi. L'articolo 4-ter stabilisce la «individuazione

delle infrastrutture strategiche del settore portuale da realizzare in via

prioritaria» e afferma che, «al fine di potenziare il sistema della Rete italiana della portualità e di valorizzare le aree e i

beni del demanio marittimo secondo una visione unitaria e integrata, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità

di sistema portuale, [] individua con proprio decreto, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente disposizione, [] le infrastrutture strategiche di trasporto marittimo di interesse generale e di rilevanza

internazionale e nazionale da realizzare in via prioritaria»: «Il decreto definisce pure, in ordine di priorità, l'elenco degli

interventi strategici di realizzazione di nuove opere infrastrutturali e di manutenzione straordinaria nelle aree

ricomprese nella circoscrizione delle Autorità di sistema portuale». L'elenco - specifica l'articolo - «è trasmesso a

ciascuna Autorità di sistema portuale territorialmente competente per l'acquisizione dei pareri dell'autorità marittima,

dell'azienda sanitaria locale e del comando provinciale dei vigili del fuoco, prodromici all'approvazione ed esecuzione

degli interventi affidati alla Porti di Italia S.p.A.». Gli interventi inseriti in questo elenco di «infrastrutture strategiche di

trasporto marittimo di interesse generale e di rilevanza internazionale e nazionale da realizzare in via prioritaria»

viene specificato che non saranno «assoggettati alla procedura di valutazione ambientale strategica (Vas)». Una

complicazione di meno e tempi più rapidi, come obiettivo. Entro il 30 settembre di ciascun anno - è specificato nei

successivi articoli - la Porti d'Italia S.p.A. trasmette al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministero

dell'economia e delle finanze «una relazione sullo stato

La Gazzetta Marittima
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di attuazione dell'accordo di programma, ivi compreso lo stato di avanzamento delle opere e degli interventi». A.F.

La Gazzetta Marittima
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Turchia: cresce il turismo crocieristico, agosto record

I  18 porti crocieristici della Turchia hanno accolto quasi 1,5 milioni di

passeggeri dall'inizio dell'anno alla fine di agosto, segnando il numero di arrivi

più alto degli ultimi 12 anni, a dimostrazione del crescente fascino del Paese

come destinazione crocieristica di primo piano. Tra gennaio e agosto, il

numero di scali crocieristici è aumentato del 17%, raggiungendo gli 878 scali,

rispetto ai 753 dello stesso periodo del 2024; il numero di passeggeri è

aumentato del 56% rispetto al 2023 e del 18% rispetto al 2024; solo ad

agosto, sono stati accolti 357.646 passeggeri, ovvero il dato mensile più alto

di sempre. In particolare, un numero crescente di crociere sta designando la

Turchia come porto di origine, il che significa che i visitatori internazionali

trascorrono più tempo nel Paese, contribuendo ulteriormente all'economia

nazionale. Si prevede che la Turchia supererà l'obiettivo di 600.000

passeggeri entro la fine della stagione, registrando un aumento del 130%

rispetto all'anno scorso, dopo il picco storico raggiunto nei primi otto mesi

dell'anno. La crescita costante del turismo crocieristico è sostenuta da nuove

rotte, investimenti continui e potenziamento delle infrastrutture portuali, che

attraggono più operatori crocieristici e favoriscono soggiorni più lunghi nel Paese. Il turismo crocieristico non solo

incrementa i ricavi turistici complessivi, ma incrementa notevolmente la vitalità culturale delle città portuali di tutto il

Paese. Con l'inclusione di Çanakkale, Sinop, Trabzon, Samsun e Marmaris accanto a hub consolidati come Kuadas e

Istanbul, gli itinerari crocieristici si stanno ampliando e le economie locali ne traggono beneficio.

L'agenzia di Viaggi
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Attese carico-scarico: Fedespedi e Assiterminal chiedono modifiche al MIT

MILANO Fedespedi e Assiterminal tornano a farsi portavoce delle criticità

operative generate dalla nuova disciplina sulle attese al carico e scarico,

chiedendo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti chiarimenti e

modifiche sostanziali al testo. Le due associazioni che rappresentano

rispettivamente le imprese di spedizioni internazionali e i terminal portuali

hanno inviato note tecniche e formali richieste anche ai Presidenti delle

Commissioni parlamentari competenti, evidenziando come l'attuale normativa

non solo non risolva le inefficienze strutturali dei nodi logistici, ma finisca per

aumentare i costi delle merci, con un impatto negativo sulla competitività

complessiva del sistema Paese. La disciplina nasce con l'obiettivo di

migliorare l'efficienza, ma così com'è oggi genera incertezza applicativa e

non tiene conto della complessità dei nodi logistici portuali e aeroportuali, ha

dichiarato Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi. Chiediamo al MIT

soluzioni normative più aderenti alla realtà operativa, che salvaguardino la

sostenibilità economica e l'operatività quotidiana delle imprese di spedizione.

Sulla stessa linea Tomaso Cognolato, presidente di Assiterminal: Tutti gli

attori della filiera, pubblici e privati, condividono l'obiettivo di rendere più efficienti i servizi. Ma questo non può

avvenire irrigidendo il sistema con regole uniformi che ignorano la varietà delle situazioni operative e contrattuali. I

terminal stanno investendo in flessibilità e innovazione: nessuno ha interesse a stressare il sistema. Le criticità

evidenziate Nel documento inviato al MIT, Fedespedi e Assiterminal individuano tre nodi principali che rendono

necessario un intervento chiarificatore e correttivo: Specificità di porti e aeroporti Porti e aeroporti, per la loro

complessità operativa e la presenza di molteplici attori pubblici e privati, non possono essere assimilati agli altri nodi

logistici. Il contrasto alle attese, spiegano le associazioni, deve passare da accordi di programma gestiti dalle autorità

di regolazione e controllo, non da automatismi contrattuali. Per questo, chiedono che porti e aeroporti siano esclusi

dal campo di applicazione della nuova disciplina. Primato del contratto e derogabilità della norma Fedespedi e

Assiterminal ribadiscono la centralità del contratto tra le parti come strumento per adattare le regole ai diversi contesti

operativi. La previsione di un unico limite temporale o di un'indennità standard non può tenere conto delle differenze

tra tipologie di merci, trasporti e infrastrutture. Di qui la richiesta di mantenere la piena derogabilità contrattuale.

Periodo di franchigia Le associazioni contestano l'interpretazione di alcune sigle dell'autotrasporto, secondo cui i 90

minuti di franchigia dovrebbero includere anche il tempo materiale di carico e scarico. Secondo Fedespedi e

Assiterminal, tale visione snatura il senso della norma, che invece prevede che i tempi operativi siano stabiliti nel

contratto. Il periodo di franchigia chiariscono deve riferirsi esclusivamente al tempo di attesa prima che inizino

Messaggero Marittimo
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le operazioni di carico o scarico. Un confronto per l'efficienza del sistema Fedespedi e Assiterminal confermano la

volontà di collaborare con il MIT e con tutte le rappresentanze del settore per individuare correttivi che migliorino

l'efficienza senza compromettere la sostenibilità operativa delle imprese. L'obiettivo comune, concludono le

associazioni, è quello di semplificare e rendere più efficace la disciplina delle attese, evitando rigidità che rischiano di

tradursi in nuovi costi per le filiere logistiche e produttive.

Messaggero Marittimo
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Federlogistica: Riforma dei porti? Prima di tutto, ascoltare chi li vive ogni giorno

ROMA Nel pieno del dibattito sulla riforma del sistema portuale italiano,

Federlogistica invita alla prudenza e al confronto. L'associazione, guidata dal

presidente Davide Falteri, sottolinea come, in assenza di un testo ufficiale,

ogni commento sul contenuto della riforma sia prematuro e rischi di basarsi

su ipotesi o indiscrezioni. "È opportuno, prima di entrare nel merito, fare

chiarezza sul metodo e sul percorso che si intende seguire", afferma Falteri.

Per il presidente di Federlogistica, la riforma dei porti è un obiettivo condiviso

e necessario, ma deve poggiare su un presupposto fondamentale: il dialogo

con chi lavora quotidianamente nei porti. "Se si vuole davvero rafforzare la

competitività del Paese e sfruttare la potenzialità dei porti come motori di

sviluppo osserva Falteri bisogna partire da un principio di realtà: nessuna

riforma può funzionare se non nasce da un confronto vero, strutturato e

continuativo con chi i porti li vive e li fa funzionare ogni giorno. Le

associazioni di categoria, gli operatori logistici, le imprese e le Autorità di

Sistema portuale devono essere parte attiva del processo decisionale, non

semplici destinatari di scelte calate dall'alto". Falteri sottolinea inoltre la

complessità del sistema portuale, che non può essere ridotto a un insieme di infrastrutture materiali: "I porti sono

ecosistemi nei quali si intrecciano lavoro, impresa, innovazione e visione strategica. Qualsiasi cambiamento nella

governance o nella distribuzione delle competenze va ponderato con attenzione, perché può avere effetti diretti sulla

competitività delle filiere produttive, sui flussi commerciali e sull'attrattività dell'intero sistema logistico nazionale". In

chiusura, il presidente di Federlogistica lancia un appello al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti affinché, prima

di portare la riforma in Consiglio dei Ministri, si apra un tavolo ufficiale di confronto con tutte le rappresentanze del

settore. "Solo un dialogo trasparente, tecnico e partecipato conclude Falteri può garantire che la riforma, qualunque

essa sia, nasca con l'obiettivo condiviso di rendere i porti italiani più forti, efficienti e centrali nel Mediterraneo e in

Europa".

Messaggero Marittimo
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Porti, Uiltrasporti: Pronti a presentare proposte per riforma che garantisca efficienza e
competitività senza indebolire le AdSp

ROMA La Uiltrasporti lancia l'allarme sul rischio di uno 'svuotamento' delle

Autorità di Sistema Portuale e si dice pronta a presentare proposte

alternative per una riforma che salvaguardi l'efficienza e la competitività del

sistema, senza compromettere il ruolo pubblico degli enti di governo del

porto. È quanto emerso dall'attivo nazionale dei quadri e dei delegati del

settore portuale, convocato dal sindacato in seguito alle anticipazioni di

stampa sulla bozza di riforma della governance portuale. Secondo la

Uiltrasporti, le modifiche ipotizzate rischiano di indebolire ulteriormente le

Autorità portuali, riducendone competenze e risorse in nome di un presunto

efficientamento, con gravi conseguenze anche per la tutela del lavoro e per il

contratto unico di settore, pilastro che ha finora garantito equilibrio tra

produttività e diritti. Siamo contrari a qualsiasi intervento che possa

compromettere la natura pubblicistica delle AdSp, afferma la segreteria

nazionale del sindacato, sottolineando la volontà di contribuire con proposte

concrete per un disegno di legge che valorizzi il buon lavoro nei porti e

preveda l'attuazione del fondo per l'incentivazione all'esodo, oltre al

ricoinvolgimento delle parti sociali nei processi decisionali. Tra le principali criticità evidenziate figura il rischio di

depotenziare il fondo economico di settore e di intaccare il comma 15-bis dell'articolo 17 della legge 84/94, norma

cardine per la disciplina del lavoro portuale. Per la Uiltrasporti, la strada da seguire non è lo stravolgimento del

sistema, ma il suo rafforzamento attraverso gli strumenti già esistenti, accompagnato da una discussione trasparente

e completa in Parlamento. Il sindacato chiede che la riforma non venga inclusa tra le priorità del Pnrr, per evitare un

iter accelerato che escluderebbe il confronto con le parti sociali. Siamo pronti al dialogo per ridisegnare il futuro della

portualità italiana conclude la Uiltrasporti ma se il confronto verrà aggirato, non esiteremo a mettere in campo tutte le

forme di mobilitazione necessarie.

Messaggero Marittimo
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Assomarinas presenterà nuovo ricorso al Tar Lazio sull'adeguamento Istat dei canoni
demaniali 2023

Roma - Dalla Conferenza mondiale dei porti turistici di Icomia, tenutasi nei

giorni scorsi all'Arsenale di Venezia e che per la prossima edizione si svolgerà

a Shanghai, è emerso con forza un messaggio importante: agire uniti e coesi

a livello mondiale per affermare la dignità e l'importanza dei servizi resi dalle

imprese portuali turistiche al turismo nautico internazionale, ottenendo

ovunque migliori condizioni per lo sviluppo degli investimenti. Anche sulla base

di queste considerazioni di fondo, relative alla tutela degli investimenti e alla

creazione delle condizioni per il mantenimento di una costante crescita delle

attività del settore, Assomarinas ha deciso di presentare un nuovo ricorso al

Tar Lazio sul tema dell'adeguamento Istat dei canoni demaniali 2023, che una

precedente sentenza del Tar ha dichiarato illegittimo e che il Governo, con una

forzatura inserita nel recente "Decreto Infrastrutture", ha cercato di

reintrodurre. " L'esagerato incremento del 25% del 2023" - dichiara Roberto

Perocchio, Presidente di Assomarinas e rappresentante di settore in

Confindustria Nautica - si riflette a cascata anche sugli anni successivi, e va

sanato. La norma del "Decreto Infrastrutture" che cerca di preservarlo è

illegittima, in quanto norma interpretativa di tipo retroattivo, e va quindi contrastata per rivendicare la dignità del nostro

lavoro, che ad ogni stagione deve confrontarsi con moltissimi rischi e che non può essere sottoposto a continue

vessazioni. Le stesse considerazioni valgono anche per l'ulteriore incremento collaterale del 10%, che era stato

previsto per altre categorie di concessioni e che non può essere applicato al nostro comparto. "Provvederemo,

pertanto - conclude Perocchio - ad impugnare il Decreto Ministeriale, in corso di pubblicazione, che mira ad attuare

tali incrementi".

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/assomarinas-presentera-nuovo-ricorso-al-tar-lazio-sulladeguamento-istat-dei-canoni-demaniali-2023/


 

mercoledì 22 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 6 7 2 4 8 4 6 § ]

Federlogistica, Falteri: "Per varare una riforma dei porti, indispensabile parlare con chi li
vive ogni giorno"

Roma - «In queste settimane si discute molto della riforma Porti d'Italia, ma

non essendo ancora disponibile un testo ufficiale, ogni valutazione rischia di

essere prematura e basata su ipotesi o indiscrezioni. È quindi opportuno -

prima di entrare nel merito - fare chiarezza sul metodo e sul percorso che si

intende seguire». Secondo Davide Falteri, Presidente Nazionale di

Federlogistica, «riformare il sistema portuale italiano è obiettivo condiviso da

tutti. Tuttavia, se si vuole davvero rafforzare la competitività del Paese e

sfruttare la potenzialità dei porti di essere motori di sviluppo, occorre partire

da un principio di realtà: nessuna riforma può funzionare se non nasce da un

confronto vero, strutturato e continuativo con chi i porti li vive e li fa funzionare

ogni giorno. Le associazioni di rappresentanza, gli operatori della logistica, le

imprese e le Autorità di Sistema Portuale non possono essere semplici

destinatari di scelte calate dall'alto, ma devono essere parte attiva del

processo di costruzione delle politiche pubbliche». «I porti - prosegue Falteri -

non sono solo infrastrutture fisiche: sono ecosistemi complessi, dove si

incontrano lavoro, impresa, innovazione e visione strategica. Ogni

cambiamento nella governance o nella distribuzione delle competenze deve essere valutato con estrema attenzione,

perché può incidere direttamente sulla competitività delle filiere produttive, sui flussi commerciali e sull'attrattività

dell'intero sistema logistico, ma anche economico e produttivo, nazionale». «Federlogistica - conclude Falteri - non

intende commentare bozze o indiscrezioni, ma chiede che prima di fare approdare una eventuale riforma in Consiglio

dei Ministri, venga aperto un tavolo di confronto ufficiale con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con tutte

le rappresentanze del settore. Solo un dialogo trasparente, tecnico e partecipato potrà garantire che la riforma,

qualunque essa sia, nasca con l'obiettivo condiviso di rendere i porti italiani più forti, efficienti e centrali nel

Mediterraneo e in Europa».

Sea Reporter
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ENERGIA, CNPI: Conto Termico 3.0 motore della transizione energetica e della
riconversione portuale

Roma - Il Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali

Laureati (CNPI), in collaborazione con la Fondazione Opificium, partecipa al

SAIE Bari, la fiera di riferimento per il settore delle costruzioni, con una tavola

rotonda su " I l  Conto Termico 3.0 come motore del la transizione:

dall'efficienza degli edifici al recupero energetico per la riconversione delle

aree portuali". L'evento, in programma domani 23 ottobre, dalle ore 10:30 alle

13.30 (Sala 6 del Centro Congressi) presso la Fiera del Levante , intende

favorire un confronto tra i partecipanti su come il Conto Termico - il

programma di incentivi in Italia, gestito dal GSE, che promuove l'efficienza

energetica e l'uso di fonti rinnovabili, offrendo fino al 65% di copertura delle

spese sostenute - possa diventare il collante di una strategia integrata di

decarbonizzazione. Il nuovo decreto, molto atteso dagli enti locali, introduce

diverse novità per il 2025. Il provvedimento, infatti, aggiorna e potenzia il

meccanismo di incentivazione per interventi di piccole dimensioni, finalizzati

all'incremento dell'efficienza energetica e alla produzione di energia rinnovabili

e viene previsto un limite di spesa annua di 900 milioni, di cui 400 destinati alle

Pubbliche Amministrazioni e 500 per i privati. Semplificato, inoltre, l'accesso al meccanismo, ampliata la platea dei

beneficiari, aggiornate le tipologie di interventi agevolabili e le spese ammesse, tenendo conto dell'evoluzione

tecnologica e dei prezzi di mercato. " Il Conto Termico 3.0 è certamente uno strumento chiave per la

decarbonizzazione e il risparmio energetico del sistema Paese, che ha sempre più bisogno di sostenere interventi di

efficienza energetica. I Periti Industriali sono pronti a supportare imprese, cittadini e amministrazioni con le loro

competenze e una presenza capillare sul territorio a promuovere questo meccanismo di incentivazione" ha dichiarato

il Presidente del Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati, Giovanni Esposito "Per

questo motivo - ha continuato - abbiamo deciso di organizzare un convegno su questo tema, di strettissima attualità

e di grande interesse per professionisti del settore, Pa, enti locali e soggetti privati, in un contesto prestigioso che è il

SAIE di Bari che r appresenta la più grande community di imprese, professionisti e associazioni del settore delle

costruzioni. Dall'efficientamento del patrimonio edilizio, al recupero energetico nei processi di trattamento delle

acque, fino alla produzione di idrogeno e alla riconversione sostenibile delle aree portuali, l'evento proverà a delineare

un percorso unitario di innovazione e sviluppo sostenibile dei territori. Proprio la riqualificazione energetica dei porti -

spiega il Presidente - "è tra le sfide più importanti da affrontare per il Paese per rendere questi snodi infrastrutturali

più sostenibili, competitivi e resilienti. Diventa sempre più strategico saper gestire fonti all'avanguardia come

l'idrogeno. Le recenti evoluzioni internazionali - con l'Europa destinata a rinunciare al gas russo nei prossimi anni -

impongono
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all'Italia di puntare sull'autonomia energetica, investendo in ricerca, tecnologie e competenze". Il convegno

organizzato dal CNPI sarà moderato da Giuseppe Rinaldi, senior advisor di Ancitel Energia e Ambiente, che guiderà

il confronto tra istituzioni, ordini professionali e rappresentanti del mondo produttivo. La mattinata si aprirà con i saluti

istituzionali di Antonio Bozzo presidente della Commissione Cura del Territorio del Comune di Bari, di Maria Franca

Spagnoletti presidente dell'Ordine dei Periti Industriali di Bari, e di Giovanni Esposito presidente del CNPI. A seguire

la tavola rotonda che vedrà la partecipazione di Francesco Burrelli presidente di ANACI; Claudio G. Ferrari presidente

di Federesco; Alessandro Ponti amministratore delegato di Harley&Dikkinson: Giuliano Salberini dirigente dell'Ufficio

legislativo del Ministero dell'Università e della Ricerca; Pietro Francesco De Lotto , presidente della Commissione

consultiva per le trasformazioni industriali del Comitato Economico e Sociale Europeo; e Amos Giardino

vicepresidente vicario del CNPI.
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Disciplina delle attese al carico e scarico nei nodi logistici

Ott 22, 2025 Fedespedi , la Federazione Nazionale delle Imprese di

Spedizioni Internazionali e Assiterminal, in linea con il loro impegno a

sostegno della competitività degli associati e dell'attrattività ed efficienza del

sistema logistico nazionale, in relazione alla disciplina delle attese al carico e

scarico, hanno inviato, rispettivamente e congiuntamente, note tecniche

nonché richieste di chiarimenti e modifiche al Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti (MIT) e ai Presidenti delle Commissioni parlamentari competenti

Entrambe le Associazioni hanno colto ogni occasione utile di dialogo con tutte

le parti interessate per ribadire che l'attuale normativa non risolve le

inefficienze strutturali, in particolare nei nodi logistici portuali e aeroportuali,

riscontrate dagli operatori nei diversi passaggi della filiera logistica, anzi ha

l'effetto di gravare direttamente sul costo della merce, danneggiando la

competitività del Sistema Paese. «La disciplina in questione risponde

all'esigenza di una maggiore efficienza nelle operazioni di carico e scarico ma,

così come recentemente modificata, continua a generare incertezza

applicativa e non tiene conto della complessità operativa dei nodi logistici, in

particolare porti e aeroporti - dichiara Alessandro Pitto, Presidente di Fedespedi Con questa richiesta formale al MIT,

ribadiamo la necessità di soluzioni normative che si adattino alla realtà effettiva degli operatori, tutelando al contempo

la sostenibilità economica e l'operatività quotidiana delle imprese di spedizioni». Per Tomaso Cognolato, Presidente

di Assiterminal " è evidente che tutti i soggetti della filiera logistica, siano essi pubblici o privati, hanno interesse a

efficientare i servizi per rendere sempre più competitivo il trasporto e la relazione tra committenza e vettori, ma" -

aggiunge Cognolato - "questo obiettivo non si può certo raggiungere attraverso un irrigidimento del sistema che non

tiene conto delle molteplici variabili che lo compongono e anche di alcuni distinguo che hanno un valore nella relazione

contrattuale e nell'approccio giuridico. I terminal portuali, così come altri nodi logistici e industriali, stanno investendo

molto per potenziare la propria flessibilità organizzativa, nessuno ha interesse a stressare il sistema". Tra gli aspetti

più critici evidenziati nelle richieste formali al MIT, spiccano: Specificità di Porti e Aeroporti: Porti ed aeroporti non

possono essere assimilati a ogni altro nodo logistico, per la complessità delle dinamiche commerciali e operative che

si sviluppano presso queste infrastrutture. In tali casi, il contrasto al fenomeno delle attese esula dallo stretto rapporto

contrattuale sussistente tra committente e vettore e necessita di appositi strumenti, quali gli accordi di programma

promossi dalle autorità preposte al controllo e alla regolazione dell'infrastruttura logistica pubblica. Per tali

motivazioni, si ritiene che porti e aeroporti debbano essere esclusi dal campo di applicazione della nuova disciplina.

Primato del Contratto e Derogabilità Gli operatori

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/disciplina-delle-attese-al-carico-e-scarico-nei-nodi-logistici/


 

mercoledì 22 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 95

[ § 2 6 7 2 4 8 4 8 § ]

che intendono interpretare in senso imperativo le nuove disposizioni non tengono conto della diversità sussistente

tra i luoghi di carico, che rende impossibile stabilire un unico limite temporale e un'indennità standard validi per tutti i

nodi logistici e per tutti i diversi tipi di trasporti e di merci. Per questo motivo, si sostiene con forza il primato del

contratto tra le parti quale strumento, unico, che consente di adattare la disciplina al singolo contesto operativo, in

deroga alla normativa generale. Franchigia: Si dissente con forza dall'interpretazione di alcune associazioni di

autotrasportatori che suggeriscono di ricomprendere nei 90 minuti anche il tempo per le operazioni materiali di carico

e scarico, evidenziando che, al contrario, la normativa prevede che il tempo per caricare e scaricare la merce debba

essere indicato nel contratto scritto a libera scelta delle parti. Si chiede che le Istituzioni competenti chiariscano

inequivocabilmente che il "periodo di franchigia" corrisponde unicamente al periodo di attesa degli autotrasportatori

prima che si verifichino tutte le condizioni utili a effettuare il carico e lo scarico.
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Accordo di collaborazione fra Grimaldi e China Merchants Shenzhen RoRo Shipping

La nuova partnership offrirà maggiore capacità e una rete di servizi più ampia

ed efficiente, a supporto delle esportazioni cinesi Napoli - China Merchants

Shenzhen RoRo Shipping di Haina Cang e il gruppo Grimaldi hanno firmato un

accordo quadro di cooperazione con l'obiettivo condiviso di creare un

maggiore valore per i propri clienti nei settori dove entrambi giocano un ruolo

di leader: logistica multimodale, del trasporto ro-ro e del trasporto veicoli (car

carrier). "Questa partnership strategica - spiega una nota - sfrutta la forte

complementarità tra le due realtà e prevede molteplici aree di collaborazione,

che vanno dalle sinergie operative all'integrazione delle rispettive reti di serviz

i". Grazie a questa partnership i clienti potranno beneficiare di una maggiore

capacità di carico, di un utilizzo ottimale delle risorse, di una logistica terrestre

potenziata e di una rete di servizi più estesa ed efficiente. L'accordo si fonda

su una lunga tradizione ed esperienza nei mercati cinese ed europeo, nonché

su una rete estremamente diffusa nell'area euro-mediterranea, offrendo così

un vantaggio competitivo unico per le crescenti esportazioni cinesi "China

Merchants Shenzhen RoRo Shipping e il gruppo Grimaldi - conclude la nota -

ribadiscono il proprio impegno comune verso l'innovazione, l'affidabilità e una crescita sostenibile nei settori della

logistica e del trasporto marittimo a livello globale".
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Firmato da Grimaldi un accordo di cooperazione con China Merchants Shenzhen RoRo
Shipping

China Merchants Shenzhen RoRo Shipping (Haina Cang) e il Gruppo Grimaldi

(Napoli), entrambe attive nei settori della logistica multimodale, del trasporto

ro-ro e del trasporto veicoli con navi car carrier, hanno reso noto di aver

firmato un Accordo Quadro di Cooperazione con l'obiettivo condiviso di

creare un maggiore valore per i propri clienti. Una nota congiunta spiega che

questa partnership strategica sfrutta la forte complementarità tra le due realtà

e prevede molteplici aree di collaborazione, che vanno dalle sinergie operative

all'integrazione delle rispettive reti di servizi. Grazie a questa cooperazione, i

clienti potranno beneficiare di una maggiore capacità di carico, di un utilizzo

ottimale delle risorse, di una logistica terrestre potenziata e di una rete di

servizi più estesa ed efficiente. "L'accordo si fonda su una lunga tradizione ed

esperienza nei mercati cinese ed europeo, nonché su una rete estremamente

diffusa nell'area euro-mediterranea, offrendo così un vantaggio competitivo

unico per le crescenti esportazioni cinesi" spiegano le due aziende. Che infine

aggiungono: "China Merchants Shenzhen RoRo Shipping e il Gruppo Grimaldi

ribadiscono il proprio impegno comune verso l'innovazione, l'affidabilità e una

crescita sostenibile nei settori della logistica e del trasporto marittimo a livello globale".
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